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Numero separato in Città centesimi Cii tquo. 
9 » fuori ** s^ i ic . 

Numero arretrato oentesimi iMc^ r̂l. 

! , PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Ihsorzioiil dì avvisi in quarta pagina cenf. *ft &Ua linea por la'tiHmà 
; pubblica^^ione^e cent, s o l e r l e successive. La lìnea ear*à cohipò-

sta da sa» lettere siono ihtflrpuu^ioTii, spjui in carattero di testino* 
Articoli comunicati cent. ?® la linea. 
Non ai tien conto degli artitìolì anonimi, e si respingono lettere non 

afl'rancate, / 
I, manoscritti anche non pubbUcati non si restituiscono. 
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DIARTO POLITICO 

, Padova, 23, Oiugno ISSI 

Mentre,a,Marsiglia la giustizia, se-
guoudp 11 suo corso, infligge agli au­
tori dogli uUinù disjnrdini, dfiile penfì 
più 0 meno.severe, secondo il rispot-* 
tiyo grado di reità, qui da noi.si ri­
petono Io dimostra;^io]ii anii-friuicesi, 
che sono il naturale contraccolpo di 
quei fatti, 0 ohe il gQyernq è riuscito 
a frenare nei loro eccos?i, ma non lia 
potuto asaulutamente.iratìtìdire, 

Corn'f 

chiarazioni fatto in Parlaraento, forse il governo noi suo intento di manta-I renzachOigU si [(Isrà,., perchè, dopo tro e parte della sinistra approvarono 
aver proclamato lo scrutinio di Usta 
una necessità, accettava la soparaxiono 
di questo sistema dal resto defla legge^ 
cioè il rigetto .delio scrutinio di lieta-

L'on,. Depretis ebbe anche il corag-
ffio di trar profitto dalla gravità della 
situazione politica per eccit^ire i pam 
titi a irraggerò il governo-, Ma il 

^l^. no^.prpvocpsse ip.patria un giù- |^'^ «,x^„,ra, e? .a Vienna 0.4 E^erlino 
st9^ nsentinifinto,, e chp ctMesto,.ano^e . la.;t(;j.;.tyero poche-1" 

il soiilimento popolare, sapendoci ap- ^ néro rtìrdine pubblico, 0 noUa sua 
poggiato, avrfibbo f̂ .nputo frenaro le , Opera di paciOcazìone. • 
proprie espansioni., , ; . . i <̂ hi si dovrebbe trovare in posiziono 
; Sono casi delicatissimi per un go- nn po' equivoca, rispetto fil Pepretis, 
yorno, nei quali l'eccesso dalla rasae- ò il suo collega dolìa giùstizlan'ono^ 
gnazione può riuscire pericoioso ai- ! vole Zariardelli, per le sue idee àf-
trettanto 0 forso più ,che l'eccesso del j fatto occentrlche eul reprimerete sul 
risentimento. .]., , . , . . . ' . prevenire, quello stesse ìdoe, per le 

Difattl, leggendo i particolari jj^l [quali, nel nbvembrn 1879, ÌI Pepretls primo colpo al Governo ..non, lo dà il 
casi di Marsiglia, ognuno dorajanda.: > Ita TOvesciqtO Zaiiardeliiv ' mini tero , con una contraddizione 
« Cho sarebbe avvenuto a quest' ora..' Ma, per funamboiiamn iK>]Ìtico, non 8(jìcC;iata, la quale toglie al governo 
se 1̂  bantliera 'trasphmta.tìa pocbi ' o'ó alcuno che superi la scuoia prò- qwiilsiasi autorità morale e (luaìunque 
mascalzoni'per le contrade deìUi città,! { grossista e M coro de' suo! adepti. :.^^^^ al'credito 0 al rispetto? 

Il Crispi fece oggi, in. faVore dèlio 
àci-Htiriio dì'lista; uh discordò "òhe'fu, 
press'a poco, la ripetizione delle idee 
dii diii: svolte'sabato scorso; ' 

l'opportunità : tutt' altro. J^oi cre-
diamo invoco oper^ di patriottismo Io. 
Bcons gliarle, pS|'(3hè,ii,}mqti chiassosi 
non si addicono ad un popolo serio, 
che vuol r]ì GndicareJsuoi.d.rlt^ coni-
culcaii, 0 II suo onoro piieso,. e, ^per-
Che lo diniostiaziopi sì said'onde^fip^ 
mijricia^p,, ma non, pĵ  ;pft sempre jdoye 
possono andar '"̂  fl|Jiy0f Ma qyi era il 
cSéò (chè 1: opiniòjie pubbìica, non 
àvèiidd iiióvatò p '̂l suo naturalo avr 
vocafo:'il governoj l'interprete dei 
pròpri 'sentimenti, lia dovuto rrianife-
starsi nel'sólo mòdo" possibile che Ìò 
restava, lasciando' ricadere ^opra'un 
Ministero inetto'tutto il poso'deìia^ 
sua indecorosa ,ed umiliante cojìfloìta. 

D'altronde,la jgiqstizia dei tribunali 
di'Marsiglia,' iiei.'i-iguardi iaternazìor 
riàii, nori'à'bhe tin simulacro insullì-^ 

le dichiarazioni del ministro, essendo 
generale il convinclittetitò che ilon si' 

, ri 

poSsano'sonza gravi pericoli, nello at-* 
tuaii condizioni/ tollerare dimostra­
zioni cosidette popolnrK 

Ij'onor: Depretis parlò con energia, 
la quale dovea parer strana al suo 
colI'?ga della giustizia, all'onOr. Za-
uardelli, l'uomo del rejjrimero e non 
prevenire.^- "••=' ^̂ '̂ nv'-? ••^-- .•^^''-•• 

Le dichiarazioni deli'onor* DepretìS 
provano che il goveitno lia l'inten-^ 
dinionto di prevenire..^K\diclfe^n'si 
può che lodarlo, ma come pòsòono 
copQiliaraì lo dichiarazione •dell'onore­
vole. Depretitì colle teorie : Zanardel^ 
liane? . 

Nel discót^stì'dePOrispi mi parve ; óeL resto,.questo osservtìzìònir-fion'o 
nbtevóis Urrà dicbiaraxiono. Kglidisse: ^ forseiflgenue, giacche suppongono che 

La seduta della Camera ru,07gia5- | se noli si ap|ìrova lo sot'iitiniodi Usta, j vi Siena logica & coerenza negli uo^ 
sài agitata. Si trattava di decidere ! io" tìssiteyro che CO debilitati di sinistra • miai che governano oggi T Italia. 
SUIÌB questiono delioscrutinio di lista, vntdraund contro la rifórma eìettonite. 

ha 
elio 

forma 

E atteso a Roma fra bréfal! con'-
solo Macciò. 

j -

( 
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Nost ra Corrispondenza 
.\'-^ : \ 

noma, B2 ffittgno !S8t. 

Auguriamoci che il popolo italiano 
abbi^ senno e che npn sì inspiri alle, 
teoriee,cìie, altra volta,-quando lacQva 
comodo compromettei'o.i governi della 
destra, soi^tonevano circa alle dimo-
strazionì gli uomini delia sinistra che 

ébnquistatore a cómjnìslfitd;' migliaia dagli on. Liiport^, e Lacaya su tutte ' ° II Orispi feĉ e delle rtsj^ervazioiri giu^ 1 ora annunziano.energiche;pr0,yen?ionì 
&tG e molto opportunamente l'òn- La- \ e repressioni!... . lì 

to 8ta-

^Àustrta la faceva da padrona' in \Iw | "La decisMno fu presa coli' ordine \ elettorale jìotrà naufragare hello ^eî ii-
al ia; e vi fhmitònevii rapporti' da | dejg^ ; 

1 
talìa 

e^itilirliaiad-italiahi vivevano a VieOnà È le mozioni, relative allo scrutinio ,di 

, airari 
sione per ì loro fratelli (?) Latin), je pemplicg. ;̂pn ,;JGX voti favorevoli e appare che per gli on. Depretis è Za- : esteri ebbe un colloquio col marchese 
chq questi,-anziché^trdvàrepin Franar ^^Q contrari, lo, scrutinici.di liata.e.qa; naHelli, Un mese fa, lo scrutinio di ^^Jì^NoaiìIt^s, ambasciatore di Francia; 
eia J'OFpltalitA loro accordata perflno ^condannato.^ ; . '• M t̂̂  ^l'a una necessità assòluta.- • \ . Circa al prestito, le notizie che cor­
dai Tentoni, vi 1,rovano l'inimicizia, j .p^ p^fippsta dell'on.ICrcole, mê è̂a Rispondendo'alle intormgazioni de- irono sonò premature. JÈ verissimo che 
la persecuzìorje;'rinsulto?*«iir ' r : •; ^poÌ ^ vQtl, fu approvata con voti 212 gli ouoì'; i?aìi'Doriato e^ De ZèWi,-il ! il ministro delle finanze joiàiò trst-

L'onor, Deproti?, nel rispondere allo jconfro'ìsr. . .. J !̂  , j , . Preéidento dei Consiglio ha oggi di- | tative con case bancarie inglesi, ma 
domande, dhe gli furono rivolte alla 
Camera-òiraa 

J mi 

cìente al paragone der danno G del-
iWesa j e se il j^wornp sì.fosse :ap-. 
pollato^ ' non con' eccessive esigenze, 
ma con fermezza e con preciaione alla 
lealtà del governo della repubblica, e 
avesse invocato 11̂  diritto dellq genti, 
atìzicho restringersi alle umilianti di-

internSzionali/ ^ 

'.rif, ^ V II 

cesi, eh' ebbero 
italiane, ha potuto 
disordine serio î u doVtftiqtìs scongìu- secondadellò indivtdiiaìi opinioni-
rato, e che il governo è deciso di ; il discorso; d'oggi dell'on, Depretis' Uministro di>ssQ che ì Prefetti sa-
roettefe in opei^^ogni mezzo, che la fu iino dèi più volgari che^egUabbia^j^r sé le di­
legge gli accorda ^por impedirlo; È>da pronuiiziato^ Con uh ciniî mq, che non ; pibstraziohì noli saranno iriipedite ed 
congratularsi cbh ministro delle assi^ ;4tìrprépdefà i*iù alcuno in Italia, ÌI ^aggiunse cho il Govonio non intende 
curazjonì date,:perOhè in quésti'tóo- capo del ministero dichiarò, di non nasciarsi prender la mano dalla piazza. 
menti, è dovere dì ognuno secondaiiei .preoccuparsi della'accusa dì incoe-' Lu Camera, cioè Ia^ae8trà; iL cen-

. . . . . . • : / . , ; • . ) : r . - ^ ^ ^ •. • • i . ! -^ ' • • • • ' ^ - ' • • • • • " • - ^ • • ^ ^ ' ' i ; - / - • : ^ •• / - i ^ - ' - - - -- '^ ' - --r • -

l L'onor. JJagliani ebbe oggi una 
lunga cDiTispondonza telegrafica col-
rAmbasqiata italiana, a Londra. ^ ̂  i:. 

Domani mattina S, M, il Re presie­
derà il PonsÌgHo:dQì ministrie firmerà 
decreti concerflapti:il; personale delle. 
Sotto-prefetture e dei Tribunali. 

T ' !i 11 ' ' 
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DI, CARLO'DICKENS 

K. dò dicendo sorrise. > 
^ Che diavolo d'uomo soo iò^ e 

quanto porto bene 1 miei aunil pensò 
,il vecohio ganimede ringalltìzzandosi 

quello che non su immaginare è che 
cosa dirà' U padre.... 

nteressi Veneti e Provincial 
• u ^ . • • • _ • ^ ^ _ ^ 

• • I *• ' I 

•BRENTA-E BACCHIGLIONE 
Còntinuazionò dal liiscoiso pro-

, nuiiziìito alla Camera , iioìla 
• eduj;a del tì corr^, d'ilì'onor. 

. R e p u t a t o di P iove r,0(jnselve 
•iLGone Romanm-Jacur: --.•-' 

.A "- [Continuazione ù fine-
• Qualche cosa vorrei tlire anche re-
lativaineiite ai profili'di piena, cal­
colati pei due fiumi» ma tàccio' tu 
questa p^rte perchè sporo che Io os­
servazioni'già tanto volte fatte e le 
migliorate 'condizioni del nostro bi-^ 
làncio consentiranno al signor;initìi-
Siro di comprènderò ià spesa per gii 
alzamenti degli argini, in còrrjspon-
deriza àirèlevamehto dello piene, frd 
le spese di Ordinaria màriutonzioné, e 
qtihidi se ai presenterà, come è pro­
babile, la^nècessità, gli argini saranno 
secondo le occorrenze riafzati sistema­
ticamente.' : ' 

E'seMi'tempo'hOn mi facesse (HCetto' 
enon avGKsi tema di abusare dolia 
pazienza della Camera, vorrei dire 
qualche cosa relatlv'amente agli altri 
fiumi, la cui sistemazione si collega 
còiiv questa importantissima quosUoné» 
il Gorzone, per .esempio,' e l'Adige, 
e specialmente della tendenza merca-
tissìraa dì quest'ultimo Ài ripiogarèla 
sua foco a sinistra tàbto dà aòeostarsi 
così all' àttxialo del^Bacchiglione e del 
Ctorzone che/mòtti 'sospettano che a 
ticèndà 'sinistramente si"influenzino, 
e rie parlerei por dimostrare Toppor-
tuhità che venisse studiata la nuova 
divisala foco di Brenta^ in rapporto a 
quella dell'Adige e delporto di Chiog-
già. 

F, 

A L 
r r L 

J 

Qualunque aia stato il «procefiso» 
da loro seguito, vero è Bpmpre che 

^ I r _ ' ' I T - ' 

II.signor Settimo Hicka guardò il il Aucce ŝo coròrò 1 singoli'sfornii, 
signor Galton. : , ;; .< 

i-*^:.Ijà.pfù bella' BÌ è̂ ! diaseTultimo, 
sogghignando a sua volta, che non ho 

La madre era pienam^^te^aÉ^lorpo 
del « tentativi di matrimonio >>" intra­
presi dalle "^800, e queste cdnosce-

tutto; infatti sapeva di avere almeno^ : trovato un padre finora - ahi ah! ahi i Vano egualmente le intenzioni COIUT 

5 l ? "1 

i . 
Tradotti da U. UGOLINI. 

- f 

- f 
' • ' : < • . ' 

ì 

La porta fa (tbiuaa cautamente, ai 
Tibi)s deposto li cappello sai pavi­
mento. (come ^ &nno tutti gli uomini^ 
timidi},.e meaapsi. a sedere, «tavalà 
gnardando con attonitaggiae,» ^oon 
meno ohe se fosse stato citato 'a. com-o 
parire davanti al tribunale della San­
ta :Inquiaizione. (M â U , 

i-T- Una circostanza piuttosto spia-
carole, disse Oaltoa come se enua^ 
aiaose un portento, mi obbliga, si­
gnor Tibbà, a tìonsultarri.ré pregarvlv^ 
ealdamente di, non parteeipare; a vo­
stra moglie il soggetto del nostri dl<*' 

Tibbs aecoadiaeese, non senza met' 
terlrt,;>.fàfttàstìaare ;Bn\ehe' diamine 
miU potes^^ aver fat^ l^i^no Inter-
loentow pefi parlare in queL njpdo -
•ir^^ljilrap gii parve qhe jpoteif̂  /be-
nli^lmo av^iirpifo,tutte le p|ù belle 
carafTe deUo atablllmento. 

Il signor, Galton, ripigliò 
^ Io mi trovo, signor «Tibbs;! *ft ' 

uàa sittiazione poco piacevote. ' " 
Tibbs gttsr^òUsig.Settitótf HloSs, 

quasi volesse accertarsi se edt la'ehe-' 
modi^ila vfolnanzQ fmmediìtitji di que 

Ulato spiacevole della situazione del> I ,;--.No* - signore, rispose Tibbsj io 
signor Galton; poi non tr;oi?;an4o,niiUa ero lo stesso alla sua età. 
affatto da dire, al limitò ad op^et^ere 
un monosillabo: 
! — Ah I 

— Ùra, oontlaùò 11 busseréllo In­
coraggiato, vi' prego a non voler ?ia-i 
nifestare segni di sorpresa, che po; ^ ĵg î anni più di Tibbs. 
trebberò èssere udm dal domest^cij ;. , _ Bene,.allora, per tagliar corto cffii lo ha, disse Tibbfl. ; . 
sappiate che.... contenete, vi prego.^,.icon i preamboli, disse forte, avrei da ; CM l o h a ? domandò Settimo 
i vostri sentimenti...., due inquilisfl 'chiedervi^un favore; conaentìreate a 
della vostra casa vogliono unirsi do- ^ r e da padre in questa occaslotìe? 
mani In matrlmoniol , v, , , v, , , , ' i — NP, di sicuro, rispose Tibba; 

E coai dicendo^tirò indietro^di al- |^^^ ^^^^^ ^^^;^ j / . ^̂ ^̂ ^̂  
cani passi la sedia per contemplare , „„-_\.„„ - , 
l'effetto dell'annunzio inaudito. ' ^ 1 ' «^ jJoV 

; ,. f̂ r Deoiaamente no, replicò Tibbs, 
Iohe appariva calmo coma un bio-
ohlare di birra aenza schiuma. 

U signor^;Ositoa prese la mano del-
'r.om^tto soggiogato dalla gonnella^ a 

Mie ^ 6 i m m .gnor OaUo. « l „ ^ f : Z : T £ Z ^ ' •""'''^ 4 " . n , tt„ . v i i : ^ . : * ^ ? . ^ ? : ^ ^ ^ ^ ! ' ^ 

ter • stìmplioemente le mani lu taaoa, ;„„,, m i,i,„ * ' ^„^„*i ° ,„ > 7^ . ' 

Sé "Tibba si fosse precipitato fuori 
della stanza, avesse disceso le acale 
barcollando,' e fosse svenuto nel cor-f 
ridoio- se nell'impeto, di un'estrema' 
sorpresa fosse balzato dalla finestra 
e cai] to nei prati che si stendevano' 
dietro ta caaa - la sua condotta ' sa-
rtìbbe'riuscita molto mano inèsplica 

i 
For.non 1!avete; trovato, no, ina vate dalla degna genitrice. 

^q t t e t r e convennero, però,,phe era 
meglio fingere di ignorare Puna gli 

Hicks che cominciava, ad alterarsi, j impegni i dell'altra^ e desideravano 
^ jjUt. ; . \ . j che i niitrimoiii avessero luogo nello 
— Lui, ohi? Sapreste dunque il mio I steaeo tempo, perchè la scoperta di 

segreto ? Parlate di me ì! ; . , I una delle relazioni xlandeatine non 
li ~ Voil no: sapete bone di chi in- spregiudicasse le altre. .n . • ,; vi 
' tendo parlare ribattè Tlbba facendo T Quindi la mistificazione delsigùbr 

l'occhietto ' • ,: Settimo Hicks, e l'impegno prace-
\ - Per amor di Bio, a chi alludete, f dentemente. preso dall' incauto Tibbs. 

maif domand6.U signor Calton, che j ^l,^^KinL7egu°ente avevano luogo 
^oome Settimo H.cks.era affatto fuori j ^ .^.^zze auspigateVirV il signor 
di sé per la confusione. •. Ig^^^j^^ ^^^^^^ la biènorii*a.M»«-^«i 

. . .o«.i,...«^u„™ .w .̂ „M. - . r — • » . ;caUon a Tibbs mentre questi racco-: fManleaonel.: 
dimezzare un sorriso esolamatìdo ,, ,, „ , i. j , ,maiii«Buuoj 

I , ^! ; uu "^"M"^ i7ou.-«»«^« jgiieva U cappello, confessate d'esser ; ; 4- Indnbit 

Simpson sposa domani Giulia 

1̂ . , ' i ; f ^1 

Indubitabilmente,' replicò Tibbs 
(rimasto, uii,pochino sorpreso, -i /- jtutto sodisfatto. " ' • -

e 
un asciutto*. 

• - Cosi per l'appunto'I , î ^ , . , ,» , ^ 
- ^ V3i non siete sorpreso, signor : - Lo credo bene I rispose l'iUuatre^ 

Tibbs! domandò il signor Galton.'^^^ ^personaggio, levando la manoj lo cre^ 
•^- Dio mio. ho, slghot^e • rifipt^ '?*> bene ì quando ho uditola cosa per 

Tibbsj la cWa è naturalissima. Quaii'.^ î * ^^^^^^^J \ , •,. , : 
àó àù^ ^iiAWimm> insieme," ^ - Così all'improvviso! disse Set-
sàpetebene...;' ' ' ' ' '••'•'• ••••"•\ 

—.Certo, certp,»<Ldisse CaltPfljiieou ' 
un'esprespio^ie Indescriyiblle ;fll va-r MB*»*^ '^» °»»' •lls»^ Tibb?w ; > 
nltà lusingata.,. ,iv. :. .Mni ;,,,,.: 1-i^-'Vn» cpsa tanto .strana l a ae 

.̂ - Quin^di non-TÌ. pare (die laxosa,. fteasn, disse i l vecchio gallo e tutti 
Bifta88oItttf('»qi,̂ fl,ite|i,tr,?iprdÌQar̂ a.?;̂ h t̂ro sì misero a ridere. i';.-'-'*fi;'j f'i 
seil signor Settimo Hitks,,che Uqogi- \ -^ Bicu, ^fese'Tibbs chiu^eo'^o'ia 

. 4 

, qii69t9 iate^^s^pte jsarat^ere » 
f 
: furia 

li., signor Calton non ^ ̂ avendo lâ , 
ia^deY'diia,, '^j(evanni, .,fa oolpit̂ ^ 

_ r 

_ . . , , i,, ,, „ -,., anziohenò dalla.doppia soqperta, ed 
Ci vorrebbe ;a matita ^diHogarth- ^^^^^^ incontrato delle dirtUoità ppr 

timo Hickfl. ; 
s ,rr Opsi straordinario per quel.ri 

iioòmpagno di pensióne cdatituièse I un muto^^topprer , , î  ! 

j trovare qualcuno che andasse dalla 
[signora', pensò che il' mlgfior„;WP-: 
jdQ di orviare all'inconvoD^ente era 
(quellp di ̂ 9P' prendtìfla'piùil, ;,.,,,, L 
,[ VÌJ^' Signora per altro rioorÈe, e ci 

i deaeri- jfa upa'causa Intestata 'fÈah/è&e' 
immagi- jcontro Ca/fón», per mancata pror 

nare par le nostre' signore lettrici, nmVsfetì'̂ J'ippeìlòàìle'̂ Tèggì oltraggiate^^ 
aonoMJ complesso è la qualità degli-t 4^1 pa^se, che la signora avanzò^ co-' 
artifici messi ln,opera dalle tre donnea tìe disae l'avvocato rieììadlscì^taion^" 
per aceUlappìara separatamente"e co&lJ Q̂ Q̂  UQ ^^,^3 prepacu'ofe.-^? '''"'. .; " 

portameftto^di niabpavqyftget^t? 1^ ,̂ pprt*: ohe aveva già aperta e dando ^beu^^ogiiuna ll^stìo^^Oavallerè'Visp'etrf'Jj --A'tifolo d'indennizzo fti'''decretata 

per illustrare' [lanostra debole penna 
è impari alla deacrizione) l'espres­
sione che assunsero rispettivamente 
;ie fisonoml edei signori Calton e Setti* 
Imo Plicks a tale annùnzio inaspettato^. 
; . Egualmente' Impòaaibill à 
Ivere,: sebbene più'facili ad 

fU. i, jfogp: «l„;rl8(K;fiao« allora : represso ;'' s irò, 

1 h 
h * r \ . - a J]Jd^ 

i 

lo' sfortunato buaserello fu costretta 
a-'versare,' e la slgiiiòra Intiscò mol-' 
to di buon anlBio, 

•Il signor Settimo Hlsìtaeaaendò tor­
nato 'a frequentar gli Òspédaliì si mise 
in mente di rimanervi peî  sempre -
e la- moglie offésa vive'presèntemente 
róh-la madre a Boulogne. 

Il signor Simpaott ebbe la dlsgra-» 
zia, sei settimane dopo il m trirao-
nio, di perdere la moglie - che fuggi 
con un ufflziale, mentr' egli soggior­
navi ' témporàrlamente ' nella Fleet 
Prison, perchè non aveva potato pà-' 
gare 'una! noterélla delia sarta. 

Diseredato dal padre, che inori poco 
dòpo, ebbe la fortuna di trovare un 
impiego stabile nella bottega d 'un 

i parrucchiere alla; moda - essendo 
quella del pettinare uh* arte alla qùaile 

, av'evà spfeaab diretto là sua attenzione. 
l ' U n a couseguenìia necéasarla della 
nuova situazlona fu il contatto as-
slduO con i rappresentanti della no­
biltà, dal qaaleéontràsaé abitudini e 
mbcii 'eli pansàre affatto propri di 
qtiella parte'della società. • ' 

Ed è à' tale circostanza òhe siamo' 
debitòri di quei brillanti eforzi di 
genio che fu^obale feue «novelle del' 
mondo galante»- ' le quali, non po­
tranno mancare di recar utile e di-

Jetto aliti'paHe pensante dell'uma-
jnità, finctó li gusto rimarrà^ incor-
'rotto,'lontano dalle esagerazioni e 
1 dalle stravaganze.' < 
1 ^'01}resta ora solo d'aggiungere che 
;éH''ilWenlmantl narrati privarono la 
)pòvera signora Tibbs dl'tìitii i suoi' 
|do?:zÌnftnti, eccetto quello la Óilt ii^r-
j dlta'le'.avrebbe arrecatO'il pìtì'g.-an 
piacére';-suo marito, 

• '̂̂ ^̂  ' '••'̂ '̂ '•'•-' • '-'y '(Coniniua) ' 
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.La jjplla carta cìT(p correda la rela-, 
•ziotie ^remòssà dal signor mloìstrù 
alia jnemoria sul pubblici servizi ia-
viata ali'KsposìKlofitdicl'arigì diVchlà-
raraeiite rUea del prij^essd^déi doìtit 
di questi fiumi, a^ lo'sòuo ;-ìÌGUra òhe 
nel slstomare la focL del Brenta si 
avrà vig«ai\ìu àìté tìòndizionì litìUe 
faci deirA Ì̂ìi:i;o eiì a quello dèi porto 
di Chiotrgia. t • 

Ma affretto le •concliiaiQni riepUo-
gando le poche cose dette noUo rac-
comnndazioni che aperò Von. mihistro 
vorrà nccogliore colla solita benoro-
len^a. Non si tratta i^olameate di tu-
teinre la terra féWk, ma anche di 
saliva guardare la laguna, la quale >a-
rebbe certamente non,meno, compro­
messa della terraferma, se si .proce­
desse aenza tutti gli accergimouti cho 
sono indispcnj^abili alla esecuzione di 
un'opera intorno alla quale, comò sa 

Vonòt*. rhinistro o la Camera twtta, 
da secoli si affaticano con alterna vi­
cenda e fortuna gli idraulici più emi­
nenti. Raccomando adunque : ì" Che 
quando non giovasse tenere i r corso 
del Brenta distìnto da quello del Bac-
chiglio^G, il loro congiungimento debba 
ilirer luogo nel punto più prossimo al 
mare, che 6 possibile ; 2' Che l'tir-
gine sinistro del nuovo Brenta sia co­
strutto iiotìfî iiV margine edi entro la 
laguna^ ma in ritiro quel tanto che è 
richiesto perche si possa attuare, al-
PoGCorrenza, una valida difesa e sia 
evitato il pericolo di un improvviso 
ritorno del Brenta in laguna; 

Meglio, se'si potrà conseguire IMa-
tonto conservando l'alveo dóirattùale 
Novissimo, abbandonato per altri usi, 
e forse anche pel riprlstiuOidi quella 
navigazione qh© fu interrotta: nel 1840, 
in cg-usa; delia nuqv.a sfoctatura ; Z' 
Òhe», se,,^ imprescindibile K unione 
^i Brentó col ,.3aOchigiione,, V argine 
qomune di Brenta e BacchigUone prò* 
gettato dalle Trezze a Oà P^isqnasia 
evitato, e.che i due 6unu, fino al, punto 
del loro.congiungìnientOj sborrano se-, 
parati da una lingua, dì terra sufll-
piepte a provvedere alla difesa dì en­
trambi d i argini nei casi di probabili 
laiDaccie ; 4',Ohe l« dìraoiisloni delle; 
botti destinate a amaltire le .acque di 
scolo dei territoi'i della terraferma, 
sieno convenlentemenTt^ aumeatate, 
affinchè quei .territori, comlannatl ad, 
avere sbarrate le vie cho conduconp 
sii loro legittimo e natarale rotjipien-! 
te, la laguna, risultino avvantaggiati 
0 mano danneggiati che à possibllÉ).. 
5' Che nella aistemazionQ delja foce, 
del nuovo Brenta ^^.abbiariflosso alle 
coodi-̂ iouV della' foce 4'Adige. , 
f̂  Io so beni.-simo clitì l'onpr. niimstro, 
non può prendere oggi impegni, né 
glieli chioduj ,ma mi amdq a|la sua 
coscienza, al suo jndi^cutibil^. vah>r 
tecnico ed alla sua 'cortesia, perchè 
queste raccoman4à7,i03[il' npi>„8Ì6fi(>.̂ ^̂ -, 
^olutame^te diipientica^e all'atto (}eila 
ci,ìnipilazÌone dei progetti,di dettaglio 
e della esèc\ìziòne dell'opera. So bê : 
nissimo che le mie parole sono sprov­
visto dell'autorità necessaria per po­
dere iinprlmere yalorp*; a questo rac­
comandazioni ,= 3?3̂ ;;;pii affretto,a>^i„r; 

ciiiarar© che esse nfln̂  ; 8911^0.5*?H^^ 
ì_ risultati della, mia conoscanza,. dei 
luoghi e d^i, miei poveri, 9tudi. m^ 
delconvlucin^epti <?t«:;mliVso.ijpjfo'iT 
mato anche sui parere e sul consiglio 
di tecnici provetti e corapetentiasìmi. 
{Benissimo t Bravo.').:. ^ _ : ;. 

mnistro dei lavori pubblici. Più 
grave è ;ia,.questJone .che haso}levfttp 

r puor.. Roniaii^n-Jacurv: ,aH%"̂ ^̂ ^̂  
non sia proprio questa, la^^ua sede 
naturale. Ad ogni modo arrivano s^mt 
pre in tempo le considera^zìoni aaseu^ 
nate ed importanti che egli ha fatto 
intorno alla regolazione del, ^feJfta 
d^.espellersi dalla laguna ai.,Chio^-; 

é^^i- - . : , . .; • ' • • : • • : - • ; 

llipeto qui ciò 0^0 ho già detto pìî , 
vojte, che in ipa^ria tecnica non.wì, 
permetto d' esprimere una opinione 
precisi^^ Io con posao , qui .esprimerQ. 
l'opiòipn^ fé, il Brenta debba, essere. 
espulso dalla laguna, riunendolo in 
mi alveo soìo, .0, tenendolo distinta 
dal Bacchiglione iieJ|,,|u,o„i9^re^so al 
mare. L'onór. Rofiianin-Jacur s ^ ^ e -
glio di me ch.Ojlf.iUu^.tr^ ijilo amicp,, 
IJingeguere J^anci^ijì^^nslRrimo prq., 
getto aveva stabilitp ^d'ìlntrodugr^.^Ji 
due ,fiumf sèp^j^^t^mente,. n^l iî M̂ ft-J 
Io non BO (m^}Q sia, la migliore o^^^ 
nioiie ; ma so .che parecchi altfì ^|iaa,^, 
^ a j O , » opì^^Òil^diyersa.trft i q̂ ^̂ ^ 
il Bocci, che ha poi formulato, direi 
quasi, il progetto dèflnìti'(;o.,,S,0,ctìe41 
ÓónsigUp superiore dei ].̂ ^Ypn,,pubÌlm. 
^'stinto deìro|)inionp^del,Bocci, e nq^̂  
dì quella (iel L-anclaiji. , . - , • <y.i, 

Jiì tale stato dì cose, io non posso 
oartumente risolvere^ d'autorità, mini­
steriale questa quest'ione i essa è una 

^q\iestìone. eminfMpiefltQ. MoUca, e 
quindi non mi resta che fare nna cosa, 
prendere il discorso interes^autiSJdmo 
dèlì'onor. Jactìr, che ha conapét^za 
quanta he pogso avelie io ili questa 
materia, e sottoporlo, eoa altri ' cbe 
sono stati •fatti qui, alS^iéarae^el 06tt-
siglio superiore dei lavori ptit>blìtìi. 

Homanin-Jacur. JT^^ prender atto 
delle 09i;ifiSî slm6 rìapììste dell'ono^èi; 
vole ministro, lo ringrazio, o mi ijl-
chiaro soddisfatto, inquantochè ap« 
punto lo mio raccomandazioni non 
avevano altro scoro chi5 quoHo di prò-
recare dal signor ministro le dichia­
razioni cho egli si ò compiaciuto di 

• KOTIZIE ITAIIASE • 

r\n 
questa volta - perchò essi guiirdando 
serenamente al passato devono con 
fijBcura coscienza giudicar de! presente, 
i^^^ella §tìa amministrazione comu* 
jiuÈfcle Padova fu gli sborsi anni fortu-
ilìatifisìma. Entrando féìicemento a "far 
parto.dell^ grande fainlgiia italiana-
Padova fli nei nuovi ordini avviata 

ROMA, 22, .— Oggi si parlava por 
Roma di nn sequestro, avvenuto alla 
frontièra, fatto dalle Autorità france­
si, di alcuni cannoni Krnpp, destinati 
all'Italia. , 
. VUaìie^ rettificando ìa notizia, dice 
oh© questi Minnoni» dopo un'interru­
zione alla, ferrovia, si trovano eftetti-
vamento alla frontiera; e che ìa con­
troversia si impegnò tra il Governo 
italiano e la Società delle ferrovie-

MILA-NO. 93- --^I giornali annun­
ziano là raOrte ieri avvenuta del se­
natore conta . -• ' 

Cftrlo H a r l i i n u o !Elc]jB:ÌQl(t«n 
cultore di belle arti, ed uno dei più 
ferventi discopolì (lell'Hayoz, ' 

LIVORNO; 33. - Leggófli nella Ga.s-
zeila Livornese: - ' ' '̂ i 

•î :*̂ *Siamo moi'avigliatì davvero' delia-
facilità colla qnale-'wa periodico rd^ 
mano annunziò, e parecchi altri pe­
riodici delle varie provincia'ri^fìtoro-
no la notìzia d'una dimostrazièiiefanti 
francese a Livorno, In Livorno-nono 
stata fatta né tentata alcuni^'iiinio-
strazione, o operiamo che i nostri con­
cittadini avranno il buon senso di a-
atenerséne anche per VaS^venire. ̂  

LUGGA;, 21- -• Stamane vi è atato il 
trasporto civile del mazziniano Col-
Incch La Oiunta ha proibito la tu­
mulazione al cimitero;;La questura 
ne ha scassinata la porta, ' " ^ 

L'adunanza del Consiglio comunale 
si è sciolta atteiuleude deliberazion 
della Giunta-

dalla ménte lucida Q severa e dal 
cuore caldissimo di un iUuatrta patriotta. 
KgH seppe valersi del gran senno, che 
trovò in Padova - fece fruttiRcare le 
parti satìtffi migliori di essa, temperò 
e diresse i desideri impazientì» e lo 
aspirazioni allora eccitato dalla con­
quistata libertà- Ma più cho aver la­
sciato cfJmpiuÉo, egli tracciò il dìso-
gno^ V indirizzo, ì' iniziativa al da 
farsi - egli lasciò più plasmato é\é 
organizzato il nostro Comune-

Degni suGcossori a lui furono uo-̂  ^ Avviene de 
mini, ch'egli ebì>o a valii^i^simi eòo- .KÌegl'indivhluì 
peratori nelP azienda cittadina, e che 

in cui costringere ed accomunare i 
feroci ed insaziati bisogni che urlano 
ó c'incalzano da tutte le parti. Biso­
gna rivedere le tasse e spenda!? 'meno,; 
Ristabilita 0 con,soIidata la baso eco­
nomica, spe^e^ e lavori devopo essere 
indirizzati ad uno 8C( pò larga! e ^ ì ^ 
nerale, e mottorsi in caso àì poter 
studiare, e megiip;:concluderei e for­
mare un piano ópnor^to per ri sari-
giiaro hi città, e BCioglioro colla soli­
dità dei fatti, e non col prestigio delle 
parole, questioni umanilario mate­
riali e molali. 

Kd iu vtriti^ ì progimlizii vanno di­
ventando a Padova o^ui giorno più 
perniciosi. Citiamone intanto duo, che 
ci vengono a taglio, e che segnano 
ancora la differenza tra ii passato od 
il presente- , . 

delie ciit^, come accado 
So la voga spinge a 

venire coll'acutezza dei auot bisogni, 
dev'esser giudice severo il predente, 
' Faceiido ulia evoluzione ammini-
jilstrativà, dobbiamo mantenerci, a 
scanso dì equivoci» più che formi noi 
nostri prìncipil.pqiitioi-

Saremo perciò^^ostenitorl ai |06iiai 
pratici,^'che trtìVfiio appoggio noi no-

:strÌ,coi;^lìgÌonarì|p*^lIticÌ adesco con 
nmdidfeinzìenti nell'amministrazione 
comunale; sostenitori di nomi, chtì 
offrano opportunità di transazìono 
presso tutti quei liboralì, che, al culto 
delle persone e del partito politico, 
antepongono il culto del proprio par̂ se-

Chiamìamo a raccoltii, ocercliiamo 
aver alleati tutti; coloro^ eh? ricono­
scono il hmie dei paese per legge au-
proma. ' . ' 

• « • I " ' 
- É W 

ritonei-e un uomo come un'arca ili 
colla profonda coscienza dol bene, e ; g lenza, 0 por un miUon:irin, non oc-
fi cpn s,al(ia sapienza, attuarono le sue corre molto di piìi porclift ,l'ombra 
ìclee e fnvono ptì (>secutolfl7iìi3oli ilrjl sembri persona : può faro 0 dire quantìi 
suo testamenti) di patriMa 0 di pa- : ^^^^511^^5^ fi ĝ ,Q breve cervello glK 
are. E s. questa ^ %\m-^ di Andrf̂ a , ^^ ,^^^^j^^ re.ia sempre un genio, tutto 
Meneghini, non è meno argomento ni .^j ^ j . _ ; „ , „ , ^^ ,„^,^, ,,^,. 
lode, né titolo minoro(ìtacqu Sila be-_^^^,,j^^^ l'elemosina, vesta sempre 
nnmeren/a d! eh. succe^ ŝe a Ini. ^^, ^^,^^ ^^^^^ ^ dilotlaute. di povev-

Ma codesta pregevole costanza jiel ^̂ _ p̂ ^̂ ^̂ .̂̂  ^^^.^^ j.^^^,^^^.,^ ^.^^^^ p̂ _̂̂  

dova ìiorento : bella, buona e brava. 
j come tutte la i'aq:azKe, che ; vanno a 

principi! allora concordemente aifpr-
raatì, tanto nei criteri economici e 
morali,' come nella nostra educazione 
politica, trova adesso imperiosa nocos-
sita di modificazione, Qùeltìi CnstaUî n, 
che ci fu,tanto salutare, che fu eser­
citata con cura scrupolosa, che ci 
fece segno ,d'invidia e d/^imitazione 
ad aitici Comuni, ha ora compiuto, il 
suo ciclo faialo. Ma cì arlaî io troppo 
su, in quali'ampio, sodlce, e solido 
barcane, che abbiamo ereditato - ed 
a5jhi:imo ;iiitt.a un' abitudine troppo 

x 
i marito, e nofl occorre di più t La pa-* 

rola sagace, misurata, arguta, e V aiuto 
^ compiacente della statistica, di tutto 
I questo un po', e U,virtù decantata 
^ diventa verità a peso d^oro. A forza 
; di dirlo tulti Io credono - Dì queste 
i pietoso fitì̂ ioni» di questo pregiudizio 

ne abblaiho avnto abbastanza. 
L' altro non h meno strano. Le ele-

jZÌoni amministrative danno colore, 
forma/intonazìouo alle elezioni pnli 

gaudente e poltrona-^ bisogna cam^ j t i d i e ; quihdi per la quiete d.lìa cu-

ÌH 

ììOTIZIi; ESTERE 
FRANGIA, 22. - La Società geogra­

fica di Parigi ha eletto a suo presi­
dente per il 18S1-S2 il sig. Ferdinando 
de Lesseps, 

PORTOGALLO, 20, - li giornale 
Commeyco, di Lisbona, perora la 
causa degli ebrei, e domanda che il 
Re e ì miiiistri richiaraiQo gli ebrei 
di origine portoghuse resMentì in Ger­
mania, ìt \\ V > : ^ - •"• 
- AUaTRIA-UUNGHERIA,S2L - Una 
lettera di Kossut dichiara menzognere 
le affurmazioai del deputato : Jok^ 
sulla conftìd razione danubiana. 

-<'^ —. t T 
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La OazzetiàUtfìcialé 'del ISgiùgno 
contiene; 
* Nomine delV Ordine delia Corona 
d'Italia. 
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CIOKACA CITTADIIA 
f ^ E'NOTIZIE VARIE • 

ELEZIONI 
^ ^ % L / E 

PASSATO 'E PRESENTO 
* - v - l 

'ìió'e\éÌEioai,^prossime hanno un va­
lore eccezionale, per la qualità delle 
idée ^differenti, clie'àono m conflitto -
come per la quantità straordinaria 
dei Consiglieri che M àcvono elegr 
gbre;-:- •;• •. \ \ '"''/' 

Nessuno può disconoscere la giu­
stezza di quest'affermazione, né] chi 

^si occupa';dl elezióni pei- dovere d'nf-
iflció; né clxi io fa ppr iimóret ,òd in-
iteresso, nS chi lo fà'pbi^ svagoh ' ' 

'(kl^e^xm pórìcolo^seMo;^ da W^ 
tare - è lo segnaliamo subito - là con­
fusióne^^' ' - -\ /•"•;^; ' " : ' [ : / [ l 

Sè P'tìaìto di ^upsta lotta^ .(̂ he" an­
diamo ad incominciare, ndii dòvesèó^ 

'essere ùnq̂  espressione chiara 4eU0j 
iide^^ degir;^|^ton - pna . ^ p i f e ^ t ^ 
.zioné preòrsa,della volontà d l̂ paese, 
jlaHpttà atiual? avrebbe = per noi î _ 
imassimo dejt difetti - .^It^ìjo. di T^^-' 
'scife inreeoada. ' /^^ , ^ ,,, 

^.icòpjpitp degli elettqri ,smm(ii-

biar-veicolo -.perchè vi ci siamo don- ' 
dplati assai-,,. 

Prendiamo ad esempio una sola pfirte 
deiramministrazione - certo la più 
coucUulente, la parte finanziaria. 

Nel lungo cammino che dieci o 40-̂  
dici, anni or sono avevamo da porcor-
rert\ qnando era tutto da rifare, tutto 
da ricostituire, quando la foga delle 
impre.se, ed ardin?onti o frenesie di 
prosperità corulucevano tanti comuni 
ad ingolfarsi nel debiti, era allora 
somma capienza e lodevole energia 
resistere al fallace miraggio del cre­
dito - noi'lo abbiapip sostenuto allpra, 
e lo riconfermiamo^ oggr- Kra allora 
U m glìor piano nnanziarip non averne 
nessuno, e seguire questo, semplicis­
simo neirapp.^ronza, ma tanto crudelir^ 
niente efficace nella sostanza ..portare 
le imposte alla (nag^ior possibile e-
spansione - e costrin^ '̂ere. le,., spese, al 
mì^u^^tpre. meccanico dello entrate. 

Ma^da allora ĵ cj oggi - quante dif­
ferenze! quante inusioni,svanite! qtian* 
t^ dilllcoltà vìnte! 

Vediamolo. , i . 
La principale illusione fu questa che 

un progressivo sviluppo nd commer­
cio'o nelle industrio cittadine, sussi­
diato'dalla ^difî usione del credito, po­
tesse aumentare il lavoro ed i salari: 
cho parimenti -1- agricoltura, progre­
dendo e prosperando, facesse dimi­
nuire i prezzi chela favorevole posi­
zione di Padova ed i grandi capitali, 
di cui eséa dispone/ potessero far ri-
fluire-nua grande sorgente dì felicità. 

Ma furono poi incoraggiati ì capi­
tali ?+Furório messe in moto con in* 
telletto d'amore le forze naturali di 
Padova nostra? Sì accettarono! e si 
sussidiarono tu t t i i mez^i/ch^a-a pre­
sentavano opportuni? FtiroriQ spinto 
od: rn^coraggiatò le iniziative?. E-si 
pfocedétt&feiéhìpre, nelle^ parti ;màte*^ 
riali, come nelle morali, con mano' 
pronta, decisa, sécura? 
, Û  coro: risponde i nò. Ma frattanto: 

molto dUIlcoltà furon vinto: 11 dis-f? 
sosto economico, dellii nazione si ri­
compose, 1'abolizione, del corso for­
zoso dà, pn"; quanto -è possibilo.aw 
curezza di maggior consolidamento 
nèUe finanze deVRegno, :alcunaHas30 
sono scomparse, o tali altre hanno ; ì 

A4 

loro confini tracciati : molte delle 

\ 

spesai straonlin^rie• obbligatone! del 
Comune (Scuole, opera pio lavorlpu-
blici, trovaronoin gran ^parte la loro 
effettuazione,nei.dispendi dei passati 
bilanci ; U tempo compi la sua opeia 
riparatric9^[^:^d^ abbiamo già (potuto 
UvfiUarci aJie. alte^JSe reclainattì dai; 
nupyi ordinamenti, - , ' r : MT 

^0rftjquindili'iadirizzofinanziario va 
cainbiatQ e, bisogna,,rivederlo nello 
sue radici- Npn possiamo quindi ac­
cettare ;comerna dato- ftagO' ed indi­
scutibile le L,.300*000, che furono e-
nUnciate come civanzo disponibile del 
nastro sbilanl^»^ né, tampoco che que-̂  

pc'enza politica, per i dogmi intimi 
del pensiero patrlotìcb/ bisogna non 
far opposizione, ée di questa sMnca-
ricano i progressisti o i democratici. 

PregiuJizioanche questo fatale: ch^ 
multe volte ha t.appato la bocca della 
VòT ita, 0 che bisogna vincere- A Ve­
nezia, per dire un esempio sémplice 
e sottomano, la niaggiorauza p^mmi-
nistrativaai mantenne, come qni, sem-' 
pre nioderata, liberale; tutiavolta si 
lottò ypesso; volentieri, ed a fondo dà' 
tutte le parti, e T Ammirtistraziohe 
passò da Giustiniau a P'ornoni, e giunse 
a'Serègo, restando in un'orbita poli­
tica sempre eguale, ma amministrati­
vamente diversa. 

f • 

Noi non vogliamo metterci oggi sulla 
via dèi prestilo; né dire in qua! for 
ma <i| misura i>otrebbe , co)iyqQlr9». o 
se me;zHo di prèstito altre combina-' 
zioninon fósi=éro proferibili. Onesto 
non ci peritiamo àcl̂ -^aftermare ; che 
bisogna decldoi\sì e pron^unziarsi riso­
lutamente ed energicaraeiite sopra un 
piano econòmico, che àìibiàj orizzonti 
"più vasti e più sereni- Certo non hi-, 
sogna fare corno del plano legolatore 
della città, che dorme un sonno cosi 
profondo,,'cht» noli si capisce, sosia 
letargo o morte. Né tampoao ad ógni 
bilancio stendere la , mano ̂  timida'! e 
quasi aupplichovole, por fare uno 
scontino; come 1 miseri mortali; Ee nê  
sono tanti, ' ch';è Inutila^vil- Comune 
aumenti ji numero e T esempio,, 

Come della questione • finanziaria,^ 
parleremo d', alt^e, aspirazioni e di 
altri i!*^sid r̂ii, ed entreremo, occor­
rendo, in dettaglio-Ma; siamo chiari.; 
questa delle, finanze comunali serve 
a; segnare la giusta demarcazione dal 
passato; ai proF^enter ^ . : 

^ Questo serve a spiegare 1'odierno 
n stro dissonno dall' attuale fiìunta 
Munitirpale/' e serve a chiarire e porre 
netta e precisa-la nòstra òpposi^iofte. 

Noi portavamo in cuoi^tì-dà limgo 
teinpo codesti convintifnVènti,' 'ed Hb-
.bìâ aO sempre sperato, che la Giunta 
prendesse Una franca ed ardita^'itìi-' 
ziativa. Ma ciò non essendo avvenuto,' 
non riprendere la nostra indipendehW 
sarebbe stataper noi mna colpa, pe­
rocché dev0tle fidentf •nella' libertà, 
le catone del pragludizio^ ci sembrano 
le piùpoaanti di tuttéJ' ;; ' > ? ; : \ 

Al presente serenl|i;ranqullil e (ì--
duciosi noi ci chiamiamo oppohitori 
alla Giunta, corào ^per lo paàsato •'̂ cî  
chiamavamo sOstenftori; ini seh2â  
nulla mutare nel nostro indirizzo'po­
litico. '•• • :v^.u7-o--::- '" - :: '-̂  -

La presento è una lotta'soltanto 
amministrativa : non di persone, ma 
d'indirizzo ammioistra'tivov'o per farla' 
seoura o; serapa, g^nza confusiùlie,-bi­
sógna che i termini siano chiaramaft^ 
te precisati, • ^ ". - ; ^ ^ •••• i 

Tra il.passato, colle sue paurose re-

A e U » e u n U s u o , - Abbiamo r i­
cevuto dairegrosio sig. professore K. 
Verson, Bìrettore delta R. Stazione 
Bacologica Sperimentale, la lettera 
!^eguente ; 

Panorn, li 21 ffiufjno tSSi\ ^ 
Egregio Sig. Rireltoro 

In una corrispondenza da Milano 
cho pubblica il reputato di Lei gior­
nale, ft fatta onorevole menzione di 
alcuni modelli anatomo-patologìci del 
baco da pela chfì V abato 'Lnzi?»idi k^ 
vrebbó esposto in quella Moa<ra Na­
zionale, siccome opera n'^chi^iyamente 
sua. QueMa ultima circn^^tanza con-
fenhàt'a da parecchie relazioni che' 
ebbi tt'Tóggo^Jn vari giornali di Mi­
lano e'ftiorf; mi cnstriui^e alla sé-
gutjrité dichiaraziope 

Sta in fatto che 1' abate Lnziardli» 
modellatore abilissimo dì santi e di 
màdoPne' é l'oSGcutorn materiale dei 
modelli esposti II Milano i quali del 
rpsto ^óno copie deali orlfrinall da noi 
posseduti; copie tirate degli stampi 
cho la Stazione BacoSo îoa lanciò, jye-
hèrosawp.nfa in proprietà del sud­
detto abate, nipnchè se ne servii^se a 
yantag-im del publico insegnamento, 
il lavoro ori::inale fu eseguito invece 
qui a Patinva., E poiché il perMnale 
scientifico della Stazione llacolngica 
vi 9p?sq intorno più che sei, m<?sî ,di 
cure e di studio peri^everanti a Idilli-' 
gerii) nei particolari più minuti, il 
R. Governo, per, nogtró interveittOi 
v'impiegò la egro,:rìa somma di quiisi 
duemila lire ; io lascio ad altri il giu­
dizio, s«itiuBl lavoro possa veramente 
essere attribuito a tutto merito di 
quel dÌ5*tinto ranrlefiatore di santi e 
di madonne, che è l'abate Luziardi 
di Brescia. 

Accolsa Sic. lìirettorOi le attesta­
zioni di profonda stima con le. quali 
mi confermo, :.. 
: Dì Lei 
.•;-_•_ devotissimo ohbligati?simo .,''h 

Prof. E.ÌVEU^ON,, 

V e r K H o»4»;î ri d i ^.òirerliio e 
S A » Miir t i t tó . - Il prof; Enrico N*-i 
oav. Logna:'zi, segretario della Società 
di Solferino e s; Martino, ci manda • 
un piccolo libro - uscito^ dalla tipo- I 
grafìa Zanichelli dì Boloĉ na — intito-

«ti l'adovAé — Domenica, 26 cor­
rente , alle ore wna pomoridiane, l ' 
^aociazitìnoOostUujKlaaalt^èconvooaia 
nói solito locale di B0rg5 Schlavin, por 
discatore e deliberare intorno al se-
gueate: 

oubiNR DFÌJ GIOUNO 
Relflglone ó proposte dol Oomltato 

Elettorale per le prossime elezioni 
amministrative comunali o provin-
cìalL 

8 | io r l . —' Abbiamo buone notizie 
fiul progetto, di cui si é fatta parola 
nei giorni passati, por una cor̂ it̂  d| 
resistenza, fra i signori Ufilciali del 
presidio, in Prato della Vallo. 

Pai^ ohe il progetto sia bene in-
CJimminato. Tuttavia occorro T appog­
giò di qu0i cittadini, e dilottanti, che 
non IVhanno mai rìHutata,in altre si­
mili occasioni aHlnchè si possa combi­
nare anche in questa qualche cosa 
di attraente, ohe rianimi la vita del 
Prato,.^e rompa la;: monotonia, ^otto 

stiamo per mum-gileflViUi dèlia qdti 
miflcarch 

Chtì fliìrti! ™ Si suffoca! Tutu 
lo dicono, tì htìì'^'(^leìàlmoii^^^ che 
starno costretti a gudercV le gioie della 
stagione sotto ogni forma possibile ô  
imninginabile - dal no&tro bucò di i'e-
dazione, dove e è una temperatura 
dtt̂  tìantìha, allo vie lielln città, dovè 
il sole, lìt̂  polvere, 1'afa tòlgono |ì 
respiro e danno '^'^^^^^'Siht-

Si ponsav ì̂i che il caldo non^mlHbe 
venuto» perchò -i quasi f l n o ' a ' i ^ ^ r 
ai doveva «sélre di casa, alla SòràV 
cól Soprabitò; ma il tempo è il più 
gran galantuomo cHò' si *cònOéca, e il' 
caldo è capitato tutto in nnà ToUà, 
furioso, smanioso, voleiido in corta 
guiaa -. còlla intensità straordinaria -'̂  
guadagnare i giorni pordutL ' 

Beati coloro che possono fuggire 
dulia città nelle ville fresche e ridenti 
dèi ntistri colli; il crouìsta manda 
loro II suo bìgli'eto da vìsita, eoa ì 
sensi * dell' invidia più ècliietta e prò-
tonda, •• f • ^ ' .• 

Asaivaro la donna, che ieri si volev^ 
! gettare nel canale dal Ponte delle 
, Torricolle non furono piiî ecchi indi-

vidui, come avovam'j scritto - mi uno 
solò, e cloò ti bravq macellaìq Fausto 
Giovanni, d'una bottéga vicina. 

C o n c e r t o . — Assecondando i de? 
Sideri espressi noi nuMiero dì .ieri, la 
Banda Cittadina'sosiiitHiirìii.,all' ultima 
marcia il Valtzer dì Schiesari, DJ 
Cuore, ' ' r, . •/' . . _ , 

t i a f ie ra d'ogg;! è rlu^qlta me-
schiuissima cosi per là quantità degli 
aniffiàti, come per il numero, degli 
affari òonctìiusi. ' ; ; , '^ ", ' '[\ 

nóHri'prngònitdri - tìhe hanno pian­
tato'casa/pfòt'fisói'^^ Prato -, 
continùatìòà destare, 0 m 
la àiriOf?itÈt ifel pubblìcp. . . 
''Il ifiody, con|cùi hanno saputo,ap: 

profittare dolio lezioni del sig. Salvi-
rato- Una miràgli ossari di So/. , ' " • ^/^^'^^ro «orprondente e talo'da 
ferino d San ifarLù - • opera deiul'^^««•'^^.'i^ mK^W^xm ùn^oiio ohe 

ilazzQ. / 
Spettacolo 

aigiiora Cesira'Hzmiim-SÌciiia^ii, gf̂ ' V'>'}^^^.:'}^V^ff'' '̂ ì ^^^^F^ ^ 
cbrtMtìta tom vàimiìé^'scrìttVicè- ^e^« s«/« ^'^"^^^^ >« "-
nella repubblica lotterarìa." y ; " 5^yarà variato. 

Noi - tanto più che in ^nesti giorni * 
tornauo rivi e presenti alla memo-

na \ ricordi di quelle sanguinose bat- ^ 
tnglitì - abbiamo lotto subito e con 
avido desiderio le brevi ed elegantis- ; 
siine pagine della sigiipia Siciliani, ' 

ziVitl^o aHorm«r=^' 'Kel pouKìrig-' 
gio di ieri era corsa voce che fosse 
scoppiatOi unrilidendio inolia raffineria 
di.zòlfo dolla, nìtta Levi ti 0,"j^fuori 
Porta Co(ìaÌungap tailtò che Vi'^nws^ 
sero a qlieJìei vpHa !Ì)I»òuapieri con le 

. ^ • * 

:5 

ŝ jrfitiTri* noa tH jp?ai qpsì̂ ai'̂ f̂tPisCpmft sta somma debha essere il gabbione^ 

nelle quali - oUi'e cho por la descri-, 
zMrie esatta e'vera dei Iqc^hì; per^a '' !«« iuitu.mL.ui.u^.i ..a..a.. 
fV)rma cprro t^ itgliat;^ l^nUlV^^f f̂^̂*̂  '̂ '̂̂ f'̂ '̂ pomhè^le poinpe 
amVira U v̂^̂^̂^̂  per^ P "̂̂ '>^̂ "̂ tornarono al Municipio . 
l'aflVtto grandissimo che traspirano^ 
per ìa curji pia e soave pel.far tesoro 
di tuttelé inomprie, che si riferiscono 
al miserando ogl^^|ÌQsp,avvenimento^ 
dì gUQlJe-iotte titaniche. 
]Xa."s1gnt)râ £̂ ìclU5*̂ ^ - autrice 4ei 

(orni; il Monte delta.O^wràia e^ ff^ 

epe.,- regalò 2000 copie di quel spo. 
li]jriccino,'cKo furono posto „̂ u ^jep-, 
dila^Vfj^yoi;^ ^f^]ì Qasari ^t^.py'^z^d. 

li mento del libro e lo scp;)q,:,cul 
il libro è rivolte^ tjBqftOjtali.^rgomenti 
da persuadere chiunque ad acqui' 
starlo. ^ .•".,,- =^l^ • ,, ]; :, ..'j ; • .• ' ":\ 

(ii^3^ maggior cpmpi^c§Rzac,gl'.a^fir ' 
cofitrUniìt^ a v.tìn<̂ §i;tì piùd^gjje e più-
onoreypill Ift dimore^dalleoasft di.tantìi, 
poveri morti per la salute d'Ualia ?, 

Viagsiatotfé^^oeleNlfi. '==i^Circa 
le ore i>ìfìcÌlH'4Gti"bra fu irìsIò'SoV* 
care ròrizzonte un corp4 lu'mipos'ii'^ 
che se|nò" h'ilii sua tr^aversà^a'un se-
miceh^i?^W^0Test; à sud-OTt! • ̂  ^̂ ^ ^'-

H bolide 0 asto^roidò,' pm^borrendo 

pompe relative. _ , . . , ^ 
Mà'foVtbòktànientó si trattava 3'un 

e i 
Pompieri tornarono al Municipio sen a 
aì^er consurhato ùna'^èoccia d'acqua. 

UTuip àcUci%Ktt* - Mi capita- td^x 
d'avere in: vostra compagnia uiihMl' 
quéi tanti chiaccheroni, i qualUr pur 
dichiaccheraré - ne sballano di cOsì 
grosse da stordirvi* addìr^ittura^t -'-•''^ 

Ebbmifì#i sei volete turarglfift boccaJ 
- almeno per un poco --e lasbiarlo l̂V^^ 
morti(lcato,?;qtirpe.na'Uomo mHè.s'è 
pigliato un oatlnoixl'acq'ua sulla, tosta 
d'improvviso - adottato il nuovo sî ^̂  
sterna, uscito^^daL^éervello d'iihlS ohe^ 
non-è proprio sepza :apfrito ed ha 
tempo d'occuparsi di aimlli bazzecolo-̂  
\ Provvedetevi di cartoncini delia^ 
foî mi* JB-del contoputo ^guenti:f^iiT 

àì'rite^ ^ 

ìi 

'!far'credere, e questd àtìtla 
*^yiiasone di farlo pl/id^re,. 

Ì I I I Ì ' M Ì " ) '.«.-'• 

i V -' 

ì \ 

\ 
. 

lùtenze, e JIIO auo prudenti remissioni, I uria zona piuttosto bassk, riveiftfirivi 
colle sue pompose prodigalità,'* l ' a t - j i a sua luoe bianca moVib''̂ iVa; ' 

ii 

I • l f ^óttòHtJritto dichiara- dì * 
^mh ^mkòl'l uTiuoi]̂  lode, 
-'ttil!{"H"cirèì\o'la^ S'.'fl^UiP" vuol 

l 
e (ĵ ea^BMjtolt?, ,ttm3cainon*el;.aU'iadi-
viduo'....ahaU,a*o»'e, quando più sarà; 
infeyTpi?ato ; jioll^ ..sua ; *)peraaioue di 
bml?ai-am0outo*.;!..., . ., 
ì .Uji.,c^toieft"*tito sarà imraancaW^o. 

A.uri.,Col ca|(ìo,^.piLy,„pasjartì ai?c^^ , 
quésta.' • -• > -

rV 

>>-tu*AL%iW-> 

x^^oltSj hia^rì.^^-^ u ^ ^ - -
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•m. m^-^'^,1jk4f^m> ^ « NfaHi. 

^ 

UiUn^Ài^c^ìmHlttité i^^Comu- non eì sieno adoperati grimalJeHi e 
'«toa/oj, — Miche a Curnira S, Sie- altri ferri. 

• - ^ t 

Il di Domenico si è quereìato di es­
sere stato rubato di circa lire 260 in sua amìcìv'* «arebbo per conto év& • 
contanti c-bo avea nella bottoga, fi-ulto ' ^ cho lui éodtìislcrobho a tutto. 
di lina partita dtffranoche ieri avya '' 
vòtjauta} piii di liftì 'ì in bronzo, di politiche - ìiuaiitunque ricambiato tal-
alcuni pegni d'oggetti d'oi-o'e dì ftl- ; volt» ĉ  n iti}?mtitudine. Fambrs di-
cujiè cambiali * 

Nella bottega 8i[è J-rovato tutto sosao-
pra: sul pancone éran'i parecclii CQ-

ftino, j«F.Ii> Zfilo di quel sastgio Ma 
nlcipio e Bopniiteiidente seolHÈtico, 
s|ranuo costruite'duo amplio scuoia 
eleraeutftri. , 
J;L*autpritàj8uperÌoro approv&il.dl-^-

segnoje .fra poco avr'à prìncipi^ il ^la-
vqfo. Lode al dettò Municipio, chò 
inuiitre provveiecon promura al bone 

Ij dt ir istruzione , ha: già {iiovvodutó' 
uqa casa civile per uso di abitazioiia 
-di'ciasicuu nmeatro., • • - T-; 
;^Josl';v(i'lìfeno. ^ La capito 'ĵ ilgiiori 

siglieri comunali ù signore Oluiite ? 
- , ^ • ' , " , • • : • , \ : • - W ' . \ \ : • 

^^^4*14. — Mercato dei no^aplft , 
'^y Paitoéd 23 diugiio - Giapp iiosi 
'̂  "verdi da Vive 3.20 a a.-iO. Gialli e di 
, semente nè^^ranu dQi^o ZM^ 'A.Hì 

ài chiloijrammo. 
Momeiioe 23 Oiiiĵ no - oiapponnsi 

a -verdi da .lire 3.00 a 3.60. Gialli o di 
•^^semoutfl iKJHtraoa da lire 3.40 a 3.70.' 
/ .PolivoltoilAÌj^^liro 1.40 a lìro 1.80 il 

chilogl'ammo. 
Piom ili Sacco Ti Giutruo - Giap­

ponesi veraidatire3.20R3.4r). Gialli e di 
semente nostrana da lire 3.75. a 4.15. 
il chiIog:nuiUiio. '% 

Citiadetta •^, Gitigrio - Grapponosl 
verdi, ÌÌÌNS 3.30. Gialli e;di soménto 
nostrana IJro 3̂ (50 II chil^i^^ramiiid. 

Bm 23 Giugno - Giappone.".» verdi l'"'* '̂'*^ I"̂ *̂ *"?̂  
da Uvtì 2.55 a 3.10. Gialli odi semento 1 . O'-'̂ '̂"̂  P̂ î'o » ' m " t i 

i nostrana da Itrtì 3.00 a K.lò il chilo- Pf^rtecipare a! mio dolor» ma più di 
è grammo. ' : ' , ! tutti alia :/h/rt/j7^!a del cav^ Ani07i1o 

^ Uoniagnam. 23 Giugno - Glappo- \Oardin-Fontnn<x,^x)xQ in qui^sta cir-
nesi yerdi Uro 3.00 a 3.3.-.. Gialli:e di-.-^os^a^^'i î ''« '̂J <\^^^^^ sia 1'fletto che 
semettte liostrana da ìire's.'OO a ^.00. \ ^^"^^ "iitre pe' sgoi dip nd^^nti. 
Bianck ds-lire 3.30 à'^J-ttì-'U chillo- ••' ^^ *̂ '"**'"<̂  ^^^^-

Ftìmbrì - che non sapeva ciò ' sTera 
già dichiarata cho^ualtinque coaa i»-
tossQ occoriTi'o, per la guai igioiiD (kl 

rogonl dell'U[>|mrtamQnto superloro. e 
itiquestu^ uuSi lampada ilona^lotte^a 

pare apparl(^ness(jro a' ladri, 
Dalle dichinrai^ìnni del di pomonido 

risulta che efHi avea chinila hi bott<3ga 
poco priina ia niez?;finottfì: o le aiUo-
rifà'hanno coustHUtn cho il furto si 
à dovuti) Gousuman^ verso lo ore duo. 

11 duca di; Martina trovasi a viUeg-
gìaro nelle SUQ torre (Ji Locce; stamani 
gli ò stato telegrafato e doaiani ^iun-
gerà in Ntìpuli- y^ 

RiiifìfrazìamciìtOrj 
Ne'la gravo sventura, cbe mi ebbe 

^ coìp re, sento il bisogno di rmulore 
un pubblico omaggio di gratllu-iino al 
dott. AdìHaho Bcrfetle cho con am­
mirabile zt>lo vegliò alla cura dol mio 

mostrarono 

Quanlmuiuu divbod;iIle còuvinzioi^ 

U}?r 
monticò il paissato e - volle cho l ' a ­
mico morendo la.«ciasse puro e senza' 
iuacclìia il sno iioriio - volle eh' egli 
Vipnrntiee il suo onoro - 3 la vocfì dei* 
ì' a j l l ^ iVhib le snaltì y|inuazìpht 
dei caitlvL Cho se Vittorio Salminl 
mn<»re oompLiìito, ne è causa la leale, 

Ita amicizia di Paulo Pmnbri . 
Oli è solo la storia cho ci possa 

ispirare i buoni sentimenti^ L& leg-
peitiif) di Castoro e Puliace, di Bainone 
e Pitia, soutróppojontaiio por'jstruiro : 
le chiamano virttì d' altri tompi. Ma 
vero specchi" alia crescente ^bnera-
ziono d*^bbouo ossero le grandi virtù' 
chtvpa^ano sotto i suol oi;c}iî  e clie 
non cercano lo* sptomlore, non ambi­
scono gli onori della Sfofla 0 di po­
stume lodi^ ma brillano MBnorata ad. 
un liftto di morte, 0 neirintimita tiella 
vita e della famigHa, 

Paulo Fambri invitato ai Congresso' 
dnuuniatico di Milano si SCUPÒ̂  colla 
aegueutolotteia che ha più eloquenza 
dello nniOljliroU : ^ ^ V \\ 

« liUiua Presiilonzu jlel Congresso 
I>rànimatÌco. 

Uingnuio .dol cortesQ invito, ma un 
grande dbvoie e un grande bisogno 

FtvrtTOrì.'^pondi^f dl\'ijItìn(ìol«spe6e'• dl-coneiliazìonp^-el-^to' clie' troversfi--
in due ia r t i ; la prima Fiftìàrda aV- basi in presenza della coaliMone (iel 
coni artìcoli del caseruMjìgio i; ara ^ eentro coi libernli^ 
questi, che costano immènsamente i» PARIGI, 23.— iSiw nota iS^WAgen-
complesso, egli vuole che- si l'acciai zia Jlavai dice : U- bey che ha nò-
qualche ecnnun>ia; la seconda rignar.ia minato Roustan iiji^tprltìedià'rfo atìi' 
il ;vitj,(i)ed yiiì-f su questo- desidera ' consoli strahiefT.^TO^iiiiìcamente fa-
spefiddro dì più» per aumm^iare fino a l i ta re . a Houstan. il controllo che-
a 200 grammi il minimo ijolhi raziono | deve esercitare in'^h'tà' 'doP IMttaiò' 
di carne per ogni soldatft di liuterìa. ' ,12 maggio sugli attfUitfermizioimli del' 
Spera che la Caiaera sarà paga che governo tunisino, ma tale miaura non> 
egli premia una màsura di parsimonia i poteva avere tìlfetto lU alterai-e la uà- ' 
da un lato por e-sere plù.^m'fgo iti ! tura delle relazioni purAonali: ha„il 
i!pe3a''vofaménttì' utìiì al soldati. • ^y niantmine (inora <.ogli agenti stra- f 

' • ^ 1 l ' ^ ^ t . i l ' 1! ' agenti sollocitipo oointìì. preced^Me,. 
razioni del MffiÌ.stOT>, e si riserva di j ment^^n" udieu^a de( liey.xoMliyMJvSHÌo 
tornarvi sopra nei bilancio doila i a crédere (?) al bey npaudo accordaM 

• twlienza. guerra. . -
JJ/orana ritira, alcimi emendamenti, | » . « « B « r * « t « r l o A««rw.*««»4u« 

wl intendonsi ritirati anche altri amen- ,„ . 
damenti di Ori..pL ' fil PAIÌO^A 

All' art. V'o che dice : Non lono e- 24 Giugno 1881 
A me5;zudl Vtsbo di f^arfov" leggibili gli eccles insilici aventi curai ™„«," ^ ' ^ ; «',v „. „ , ih V» -

d'anima 0 giurisdkimie con obbligo- T^i'ÌZ i^^nZ^^^lfì?'^- ì^' 
dì residenza, e quelli che ne fannole- ^ * ^ ì ; t ? ; v ? l w ^ i 2 i l L l l ' ^ \ u ^ •̂ 
f̂ tec( e i men.bri dei tìatoitoli, sotto prò- i ^ OSservaz om Meteorologiche 
posti van emendarne J s per e s c l u U e ; «^ l̂̂ '̂̂ e ail altezza di m. 17 ^dal suolo 

9 
3G 

Pe;:zi da 90 cotit. 7' 
'Genove contanti . . 
dkaoonote a n a ^ a -

CQfì contanti / 
Azioni Banca Vftl 
. tft fine óorren^^, , 

AKioni Sne. téuevx 
mr Impve.Oost. 
Pubh^ lìtt'e* coii*r. 

Luttiturohi percont. 
Rami, It̂ p̂ pr̂ v̂ sonfC 

CredÌtnHi^)hn: Itai;-
fìnc curr=ente=^ ,: 

Hjinca Nazi ìd. 

flii 

, -v^V' 

• # 

•yr 

I r 

P̂  84RJ:iiKrri> ' li nr. 
^ x , - " • L Ì 

Bartolorn^o Mo^-ctiia. 
- ri - • • 

^l^-Tn, 

COMUiiCAIQ 

anche i'deputati provinciali e quelli-
che ctì.^saroiio da mèuo di 6 mesi,, h 
vsindaci, ^ i i assessori Comunalij i 3̂  
con ì̂glitM'i provinciali componenti la* 
Copunissione per appĴ Ht otettorali--^ 
l>èr cnstringoru i simlaci,,gli assessori,, 
deputati provinciali,, &l*:tLÌ deputati,.a 
optare per l'uno o l'altro uilicìo — 
pei' invitare il govorao^ a prepaiare-
entro l'anno ijppu^itai leggo sulle in--
compatibilità. Qiiest* ultima proposta. 
è approvata, ed. è ̂ approvato anche 
i arf. 851" ' ' v f : 

& di m. 30,7 dal livello-medio del mare 

2H Giugno 

n r 

Ore I Ore 
» aat jSpom, 

Ore 
9pom. 

7G0-h : 1m\^ 7fiO,fl 
125^,8 i31^5 i2-k'',8 

Bar. a0- --mill. 
Term. ceótigr. 
Ttìns. dèi vapor 

acqueo. 
Umictità.? relati 
I irez. delTento .!!}• ,"WSW 
Vel. chi 1. oraria j 

14.00 1 13.t6 
57, ,ì 3» -

del vento,..,,!, .1 . I .'^: 
art.: &fi che^ dica^:: la. ! ,S*a*o ^^^ c^ l̂o safeno- quasi 

V . 

16,00 
m IP 
sii: i: 

IO; Ì; 

r 

^ H 

À 
grammo. .>: . 

6^a*n^)os«imi>/ero 23 {ìiugn^^ Giappo­
nesi verdi da lire 3.10 a 3.30. Gialli 

Tùffantn Agosllno. 

mente ad un ietto di morto cui Vano» 
cheici;unisco tutti in Un artiere;oìa 
un cullo solo, nnnsapreljb* guàrd|iie 
senza il più mnlancoiuco do' suoi so* 
spiri. 

sereno 
sereno^ . ÌÌ 

Dalle 9 ant. del 23-alle 9' ant. del Mi 
Temperatura aiassìraa — t 3^^** 

siimma 2i«,5:. 

^ h * *i%T- + t ^ - T ^ i h B 

Approvasi T ^^ ,.-.^.. 
sola Camera ha diritto di Hcev*fro Ift ' 

mi trattqiigono a Veneaiu. e precisa- dimjs^ioiie dei propri nieiùbri.-.{ 
J'\ì^}:,drt liilif/i-[nù\ìtìiìó ini articolo' 

agìÌmntiVÒ/p'éij'j,-.̂ oufCTÌf̂  ùb'indoaM.tà ^ : 
di(25 lire ali giorno. ar|dJpijt$ii per j ^ 
ki^loro pebi^nlierprlwFiraBooé.'tO' gra-l '"" '-•. "• 

tuitfauns îjéijroii /. .ff\ \' Cn'ì^'ìnm^^i .7 n *im^m 

.€opia aeftmrpate iltreo&mo-mqm-
* n'iw dcvimii la, R,' Pretura dei; 

Mandaimntù Ce impagina^. 
* Padova, 11 23 git-gno.lfSl.: 
con viva iwddisruzionD i snttos'-ncr,-

dichiarano clitì lo spia^epole confljiio--
fra essi yen ito, efi.ora facilmente ao-^ 
p i tc lu . segiàta a ;pèrso;ialìi8iìttìg^zionit 
non ebbe per causa Iji: più; ì^nt-iniu, 
idea di reciproc he oflu^e, r.'^ian,!*^ 
quella stima che deve essere \\ piit 
^qgjrozzàt» vinco* :o del; 8ÓdaliKid '̂'éàHr-

,eativo. . | 

sopraùitonderiiG 5coiatìUcOtdella,lVà. 
-zionff di. ViU atora, ed: jmaa ' Am 
hrogi-ParoU (ì'/maGatracomuiifti;ì,^ 

^ "Viliatora. ' . •-'• • 

! 

i l 

P E B L 

i ^ 

V 

• • 

m 
KUiLEinMiNO,,43OMMER0IALE 

tì Ai semeJTto nostrana da lire 3.4o a "^^^^^^^^ 23. ìlmA\\^ ii. -ori. da L 

1 1 

1 

L7 

r 
I 

I 

3.80 li chilogrammo, . 
Cau^fii trai «4 l^upol i ItOiùuuofv 

« H Capi^nlG. ff ^ \x''Opinione così 
annuncia ìft fine rlj qnesta causa che 
aveva fatto ruoiore nei bifcoii delia 
capitale : , . r . * 

«Da due" giorni era inqomin^lata 
davanti al tribù lale corrfìzionaie di 
Roma la causa di dìffa'ma7j<)ne inten­
tata dal direttore den/$^oj& Homflnp, 
contro la Rapitale, e ^llaVquale il di- • 
rettore della Cojj;fM/K. aveva opposto 
una controquerela; j |a; ierifgli avvò-

ÌU;ììm 18St.92 38. 92,48., 
• " 1. gennaio M4,5r5. fi4.6."i. 

:rl 20 rranchi ' ^ ^ y . i;n,l7. 
MipCNO 23. Uemlitrlt. 94.50. 04,55. 
i J 2't lVanehì20,14. 20,15 

Vittorio Salmini è a tale stato che 
non par possibile eh' egli vada io ba^ttònoMa pròpdstu ^ C}\f^pi la so-
fondo al mese, e forse nemmeno alla stiene. ' ' ' ' ' I 
settimamu ZanardcfH dicê  che il ministro' ri-

Non 1x0 certanionto di più da diro .conosce la couvenìeuzaoP'utÌlìtà*della 
per^giustUicare ta mia asson2a4 Tutti 
Banno coni'io saroì felice edalterodì 

indennità, ma osserva che qui n o n e 
opportuna e so n^ potrà tratta re q^iando 

24, e i u a N . o 
V- -

dettaglio M . u s u i » , du^- VescBM « oU 

tutti glu-a rticoli ha.me.sstj-uiL •?' milita 
ii seguentf •.• aÌi>mfM. ridbtisDr r ' 

Ha tag liffS^reatito-da ttoran.fB stoffa 
, ' M u g W ai motiiL 3)2.0, t ,'. ì%M 

? eatì— 
troyaiKUii in si onorata,o cara compa- verrà in,discu&*?ìone io scruitinitìaìi li-

n -. ri 

VJ 

Corriere ¥ Mallino 

7^ 

\ - > • 

f : i 

VITTORIO S&LIVIiNI 
i 

kJ ^ ^ 1 

Ieri non ci; fu possibile puì> 

n 

A 

cati dolio duo..pai-ti dunvounero nella I bl ioare a m a l é i i r a del nostro 
seguente dichiarazione,'Che ci vie^e tPorrispondente veneziaao sulle 

ul t imo ora di Vitturìo Sahnìni. 

Dlaaip l a le t te ra oggi» benchò 
sia già p recedu ta dalia funesta 
notizia che quel b ravo pa t r io ta . 

gnia, ; . ^ : ^ sta. 
Alla iquyle» raccomandando di i-ìvoì-

gére uii affettuoso pens ero^ al colto e \ vate, 
nobile spirilo che pur troppo va spe- 'Colo 
gùondosì, hn l'cmore di protestarmi 

^eo.mo ObbUno 
FAAtlìRi-

^Questa lettera fu letta pubblica-
uìenteal Congresso driunmatìcoe Com­
mosso i convenuti-

^ b -J 

comunicata : . ì 
«In dìpendónza dell'ordìoiuua ieri 

ii emanata, e cOn la quale yeniva cìiia-
«mata a far parto l̂egli atti della.pro-
esento causa l 'al tra precedente ordì-
« n^inàa del gì,«dice istruttpre dilUo-. 
*ma, 19 majgio 188^, ordiEiauze >xlle\ ^̂  , ,, ,, , 
.quali sì dovrebbe iuformàre ilUe- ! ^̂  '''1^ '\' f"^'^' 
«guHo dei dibattimóilto jd allo quali FamhU 
«perciò sì conforma ii sig, F. Debelli, 
«il siff. GostanzoChauvef dichiara dì 
<i'i^0dero d^ll^^rosGntata querela 

. : ! 

• 

e valente poeta non è più : 
Venezia^ 22 giugnoi 

Una lettela di 
La madre di Sài-

•j 

mini. 

Vittorio Salmini è ammalalo da pa­
recchi niesi - da parecchi mesi la scien­
za ha pronunuiaio il .suo terribile ver­
detto - ha predetta rinevitabile morto. 

;S' io noti ve ile tonni parola (inora -

Correva vitee che fòssero sort-saW 
cuno difilcoltà circa It'affftre deUpK-o-, 
stito dei IJ-J*̂  iniliijU!v..RoUischial; r e ­
clamerebbe ìa precetlenza secando i "^^'^7 "^''f aJto.lìp|l«Oi dS 

L' articolo a-giuntivo, non è'APpro- patti che ottano coft^huiil /e.BrebbeJ MusS P ^ P J ? * ' - l ^ " 5 " ^ * 
,tp.,K approvalo ,se,jzaaluu 1 art,- ^S, , , , , ; , ; , , .^ , ^^^ a. tUo fcse a s - S di sot^ » » ' ^ 

olo87, COSI pure r a s eh* contiene s^,,ta,da.*Uri. .̂  i r - : - •. :, 
casi in CUL̂  s, perdei la q̂ UaUtà d. e- , ;̂  ̂ ^ i,ifor.nazioni che abbìaiuo^^avur^ 

lettore e di «ItìjriXJbiIe;., . , . , . _ i ^^^ iisUitÀ'òhe-VVè.statodho scambio. 
[Afiensta Stefani) ._ ^^ osservazioni amichevoli ; .e questa. 

casa coùconerA aUa.riuacitavdetrope.-
razione.» 

Così; la Voce delia. ViirMà 

Setèr>ie nere- ' '.:*;. A.3K*, 
Cam brich stampati noviiià 

da V., «.Ì&&. a. li,,. 9L, 
25 

Francia 

^ . ^ ^ t - . 

Nostro Gìspaccìo Particolare 

Roma, 24,are8:2à p. : 
Ieri sf ì^a/ l 'onor. Uepret is eó> 

citò i deputa t i mìuis ter ia l i a r i -
niauep& a R o m a più i.he è pos­
sibile per i p roget t i mil i tar i , pei 

ho t'itto ì! nm. doyere -JiarispettUo, bilanci definitivi, e pel proget to 
un grande dulore. , -i "jL-.:„i„ „.';ii„ ., „„t^:.^;« .i: i;cf« 

. ; i 

SlS'PAClrt'BJmil ' 
kfhìm TEfrMiu 

h J 

: ; "̂ ^ Parigi, 2^:%. , 
ffiontinuann le risse tra* gii aif&raM^ 

fraincosi odiitaliani^ a, Parigi. 
Lo notìzie dtìlle dìmbstrnxio-mi anfi-

èi! 8l®ntóg rotto 

Vittrrio Salmini - 1'atitortì dol Po-
iijco'don 0 del Maometto II - quelì£^ 

«contro il sig^^IiWinandp^ I,ol)eUÌ. a-^| potente jibra di poota/chè sulla scena 
« vendo raggiunto 1* iiiteritò suo j ed \\ emulò la musa di Coss: 

6 

«signor Ferdinando Dobelli alla i?ua 
«sua volta, prendendo atto delle di-
«chiarazinnì del sig, Oostanzo^(^au-
«tet,^ consegnate ai:\:;erbaiì d* udleuzar 
«ritira la querela da lui presentata 
* come mezzo di^dìfe^a. contro i| eig. 
<tOostaiizp C uMvet.». -j 

L'ordìtianza del giudice istruttore, 
19 maggio 1881, richiamata nella di-
chiarTziona^^ testò riCeijita, dice che, 
«i fatti iugìuriosi e d'ifraraatori attrìV? 
«butti allo ,0^au^v.6t.dagli articoli ÌJi-j 
flicrirainatf, non solo uon^ sono stati* 
«sorretti da alcun eloraeutii^di iiróva' 
«|3ier p^rte del: querelati a ciò auto-
« rizzati, ma sono recisamente smen­
tititi per la compiuta istruttoria.» 

I n e e n t e f u r t o . — .Leggeri .lieL 
Piccolo di NapolJ, in ^ data 20:,-

« Un ingente furto'è stato consu­
mato, a danno del duca dì Martina^ 
Placido de Sangro. ^̂f '>• '̂ •̂  • ' , 

Sotto la volta dell' ammorzato di 
Aiaa t)ottega aU n* 11> nel tai^go 
Sant' Angelo a Nilo (Corpo di Napoli), 
tenuta da un corto Francesco di Do-' 
menìco, per vendita alla minata di 
OJH, petrolio e frutta» ì̂̂  ladri' lianno 
praticato un piccolo forò — e indi-
tagliati eoa rasoio il sottotappeto e 
un ricco tappeto, che copre Timpian­
tito delPappartamento, |d Ìb |oa{b^I-
iìssimo museo di antichità della fami­
glia da'duchi di Sangro, sono colà pe-

netV£tti ed hanno.Mvuto tuttofi temfiQ^ 
di cpmpiei^e grosap bottino^ fta gli ̂ g^ 
getti pre?;ìosi delie più' complete coli^ 

Cossa e di Caval­
lotti - Vittorio Salmini, róso da un 
cancro in hocca, si spegoe a poco a 
poco come una face priva d'alimento, 
nelr 09pe^talo Òivile df Venoxia, 

Da più di otto giorni dura la sua 
agonia lenta - penoàii •': che strazia 
i' anima - d che fa piau'gere chiunque 
lo a^^i^ta e lo vi:>iti, 
.Ndu-parta più.'-, non conosce più 

, 1 IO 1 — 1- n speciale stillo s rnjtìnio di lista, 

denigliO; sarebbe stato ingeneroso, dimostrHZioui. ^ -̂ ^ ., - i ,̂  . . 

U n dispaccio da Messina al ^ giornali inglesi, fa risalire. Korìgìnp)'^ 
mitaii Fracassa dice che la ; dei l\iiti dliMaraig^aìi"al|£etìarata'\'iii.- ; ' 

cendòn. 
' Dubita4 però.cìitì.abhiaaiS'^irrin-eper 

rotto coi s)litì 
metodi e s c ^ ) . > ^ m.sivr,! mrezioae 
dei Rroprifttaru Od ^\^^i Mi^goni-

crudele farglie o sapere a mozzo della 
stampa. 

i ger òttf^K^re-riiu^ Masi hiformaziontì 
, dUM-em ^oiv let=î ' ^̂ a ai Proprietarll 

I Sm 
{ stfìs&ì,. aĝ pUciiĝ eUĵ  

Al̂ -tegro.È?i,0 ^ . 
Ir340; F T ovincìa di^Pailova 

^^essui^oj;^ 
^•^^liibero i 

Non mi b:HSta l'auìb^^^4'^1rit[*atte" 
nermi in argomento si lugubre - ma 
non ho neppure il coraggio di parlar 
d ' a l t r a ; 

Purtroppo siamo appareccliiati ai-

¥ «T 

r irreparabile penlita-^ in qìiest^ai^ 
pensatore in vita - ora egli •gomento purtroppo'sarò Costretta di 

|s'tHùge al potto il Gr.Qidsso - e lo r.tornare, 
For^e quando a vr^e^pubbìicatsi,fliit6-

sta lettera, Vittorio Salmini non >arà 
Paron Checco. più! 

, L 

i^irhììiìeiìio italiano 
\l XIY Legislatura ^ . 

CAMa^UA WSil aiE LUTATI 

niadi g:ìunte - gli occhi rivolti al cielo -
mórmòiM intelligibili proghiere. ,j, ._ 

Egli anela a quel cielo, ,a quolla-
vita otorna cho non curava come 
uonui, ma alla quale ricorre a col-
r estx'o per scen^lere alt' anima, per 
toccare i vseutimeiiti più gentili del 
cuore. ^ -''• '-''-'' -^ 

Al letto di morte non vuol più es­
sere circondato da pretesi amici - non. 
vuoi più vedere gli atqi cbein-questa 
ora suprema "gli declamavanb'ii nulla, 
gli volevano impf)ne di ripudiare la 

La sua conversione non è dovuta 
chò^lla sua coscienza - nella quale 
uoVerano'forse del tutto spenti i,ri- ^^^'e^^'/^^^ *^iL"i*^ *"Hf'*«^ *̂̂ ^̂ 1*|? 
cordi 4ellMnfanzia - la prima educi\- agli utenti di ,_faxné imi)cftaiftne alla 
yjòne materna- K indUti fu lui ad iii^ PrelVtturCe de^termina là p îx^ a ohi 

i 
Vx 

V. -

: DlSPreC! OELL& NOTTE 
(Agenzia .Stefani), 

. . L - r. . . . \ 

. - • • • . • • •; t ^. ^ . : , 

' MARSlGLiA;23;~irriibnnale cor-
rexÌt)njjilQ coi^danpù Mejssot, francsè 
che portav-i' d Bastono picunbato con 
cui minacciò la polizia a sei (jiorni di 
career-; Biuido, italiano, che portava 
un coltello, a se-licì franchi di multa;, 
lìeau'i, fraìice^G. perché fen^ un ita­
liano, a diiè ni8;3Ì di Carcere; tre ita» 
lianj furono [jroctìssati peiv porto ili 
arifil proibito, vennero jK)StÌ in 11-̂  
berta, U" - "' • : •' 

NAPOLI, 2^, - i ! Stamane quaicti^ 
ceii^inaiò di studenti racajronsi alia pn̂ K 
fettura, chiedendo la lìÙei azione di "ii 
arriestati di ietser;^; ~j 

Il Prefetto uccnlì̂ e !a Comniì-^^ihe 

questo ili, minimo* biasìme 
('/Pxtngolo 

-9£ttv 

rjx.xxMi x>x?a>.vcjox 

2i-n& 

APPELLI 
PIÙ VO-LTE PaSMUTA.. 

•^-ì \ 

^^A^i ^ '^ .'W '̂ììaî wU, air ingrosso 
il, %K-- liA Camera res^infe S u a'S'n.?,.n*'i" ' ' i r ' r * ? * , ? ^ * ^ * ^ ^ ' *fi ,ioii'-..vr«.^,.,o •..;,, , 4- P**"*:i*y" aiUro di yo t̂a; dL feltro b îssv .UH dell, ewa-ema Mui^cca di , sul (usto di tela; .ietti di tutto feltra 

EVVEJGI, 9̂ 1.. 
la propo 
sopprimerò il bitaucio dol crUto». . ! ftosoi Xk&:\ o GhÌaVi;"GÌÌin"s per'socM"; 

]5QX>. i t'appelli) ji per t'aiiciuUì; cappelli per 

Seduta, antim, del 2È giuijno. /\ 
Sii prò cgueà discutere la letjge ifep 

derivazione d(?Ue acque pritiliche. 
Approvanti gli artìcoli,?!, 22, -2i e 

24 come i^ei' pro[;Gtto; •': j .,, 
Si'.impegua poi uaa"viv^:di,scusfione. 

Tirard pre.<oii,t,ò un prr.getto 
autorizzare il_ Uoverno a :pi;oi:oy;u'e 
eventuaUitìute' i ir^tattl d'i cò^juorcio{ 

LONDU.V, %s. -Canvera dei Co­
muni.. -• Tra '̂̂ f rìtonm yalM quWcio™ 
ne di Tunisi: chiedo ve :l' age'nt*|u» 
glese a .Tuuìsì abbia gli 5[tìs.•̂ l .diritti 
,e privilegi degli alt'.'i agenti cstori. 

Iìilfié-_ lispoud^ iiflennatvVsiiiù'euts, 
ma soggiungo che orejìo l a i(yiuaiida. 

degli studenti,^ pronUse che gli :*rtò- i à\fm^ff.oorreiU,_ ^ ^ . v<>-
stati, si porranno'lit libèrti^ q^.^ora , *^to dir^i che il Bey ..s|a obbligato' a 

sacerdoti; Verniciati;4», cocchierej 
A^errerte di setii'f eec,' '«cc. Si assu-
laono ci)inmis;5iòni per.*' corpi dì mu^ 
sica, società giiìnastic3?-q, guardie ÌOU^ 
nicrpali, campestri e bu-chive. Il tutt<] 
tt r f razzi RH»Ì Kit r^viiiirioa, quiiidL 
con r|^5*%ut|*,aAr,^^ p i s p a r r o l t t 
per l'àcquirtìUte. -'. "-

^ • i 

,;i/i':iNE.,/jA 
r '. 

- 1 . " ' 

di studonlT riuum'aronó la d in ios t ra - j^ f "'•̂ ,. V lennm '- '~^'- f 
zioue di iersei-a^Tentarono di Ttìcart^i ^̂  , ^ ' : : . . - *̂  ^ ' V i 

dalla uup,,à. ^ -i»Wem;;»on^ a , f - i ^ ^ ì i ^ ' ^ ^ S S l " ' " ' ^^^ i ^ ^ 

^̂ ì̂ aî 'e per.Iett,$ra il Patriarca al sup CI manchi; Alcuni deputati' c '̂edonQ 

le^to - fu lui a chiedere noi gramle 
passo l'assistenza della fe4e - il cpil-

'nil.^tt 

J - r-; 

•ìurto della religione, ^^Ir-^j^ 

^ m ^ i p|iun;va|oy6^i^icÌi^i;Hre,300 
mil^,. come si è potuto constatare nel 
coreto dol giorno. 

Wpo^ta della bottega è stf^ta riave-. 
tnuta sdcchinsa, né so n'ò trovata 
«jforzàta la toppa. Pare che per aprirla 

i 
^^yM^M^^^^ - HyéMPi!r^'¥, H^^^^J^ ^ _^ . t*^ iViH*t t>**Wr**"^*f l -^^^rj l - - - iHiL i i r k 4 ^ 

esagerate Je peneji^ailell^e^^l 
S<^u a pomeridlmia. 

resìHiSiza FA.Hlfst 
Pa^quuli presenta la relazione per 

'•^^ ' 'È ^*è^'* ' à 'k -^^ ' ^''^ i *̂&*' (aeoltà al gaverna di publicartì e 
.^Pauio Fam^rfJ^ c«^)^Magufmmo - * mettere in esecuzione un nuovo co-
leale, iÌntiiiî 4^"aniico deL pa)(ni|i[ì, non dice-di commerciò, 
r abbandona inai. 

Î a Cassa dì Risparmio, presso bui 
il Salmini era impiegato» volle,soste­
nere tulte le spese necessarie pe 
mantenerlo allo Spelale;- . ^j strazlone interna disi corpi, 

! 

n Sindncvv pubblico un manifesto J Azioni,deàla Banca, f 8 2 1 . ^ ( - 8 ^ i ^ j 
elle, »»^̂ iia la. popolazione a.Hopire i Azioni-di Credito Mob., 356.36 a&ò'. ^ ' 
qualunque risentimninto e -n i t av^rej ^.^gento * ' " . — —i "—'li ' 
piena lìdncia nel governo del U è . / : , | Londra, ! \ - . ' I ^ 11*7'is^'"li6Ì95 
'BjiRUNO, ^ 3 . V̂  Uispohdèiidq -.aU Zectì&ìni Imperiali. •.• ::5.6X 5.52* 1 

giornale;Ot'rmam'a, che rimarcò corno P e m da 20 fraaclii' V, ' 9.29 9,^a'/» | 
la iioniina di i^c^sler offre aBiSjraark ,- , V^ayler' - -'?^f#:̂ ? 
e fvÉ nuòvo mihistrd "dei óulti opeasirtr 
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er il nosfro 
t P<£)LI"ÌS HUB 
e' G. Lonà-a, 130, Fleet Street E. G. 

dalla Francia Si ricevono 
presso l'Agence Principale de Ptiblicité E. E. 

1 e d^lFIiigliilterra, presso i*fignori G. L 
' - 1 ' I . L J ^ r 
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pwm^atB aU'J^osiiioBe NHKionale lii tf-'irenze, e distinle nei Cong , ,, _ 
e Gtiiovii, ntlla quale Ila coDBlatato.Cbe esse conUi.ngoiio, oltre il ferro, il rame, e 
ì'nrsetiic , bltrì .(ìiementi assai inii,tìrtanU, come la luma, il cloruro di sodio, ed il. 

Esse sono ìnÀ'icate nelle anemie, oelle malattie niuliiibri, ntlie aflVzioni nervcse 
e deUi pelili. , > : , . . . . 

Vonttoiin puro Piifìditf! Ber le ctKfi di b'ètla e bafriirt a domicilio. _ -' 
tUiSia Sliiziofte ferroviaria rfifiJVVO, e dì ià a LliVItO coù ecimpagg', o dill-

ger? postale. 
Per informaKionì rivolgersi alla Tresidenza. ' 
l.u Sti>tiilimento Alpino del VKTnioi .O è nperto dal 15 Giugno al Settembre, j 

Vult VJftcii/ iidk- Società balneare, Levko. Stì Aprile J-̂ 81. 
U !» eBidenlf, AMW-O Î olI*̂ ESE II Medico Dicitore, fio/^ GIUSEPPE pAftcuER, 

ì 

,]t^ì^A?ura£t^t^fi^5^':;ac:i^^ 

ejo 
I n t i e a 

Fonte 
Ferruginosa e j 0 

:: L'Aq.im,deU'iln»lca F o n t e d i l ' c jo è la più eminentemento ferru- ì 
gim-a e gasosa. -r-•UNICA.TER LA CURA A DOMICILIO. - - Si prende ini 
tutftì le stagioni a digiuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. ' 
r È bevanda sr.iditispinia, promuove l'appetito, rinforza lo stomacOj faci-' 
lita la dìgostioue, o servo mirabilmente ili tutto quelle malattie il cui-
TÌneìpio consiste in un difetto dei sangue. - Si usa nei OaiY^ Alberghi, 
tabìlimontl in, luogo del SeUz. 

ìmpreBso-'ANTI0À4i'ONTE-PKJ0-HOR':HE'rTr. . . , 
, In Ì*a«Ìova deposito generale presso l'Agcuieia «iella F o n t e rap-

f presentata da PIETRO CIMEQO;rTO, Piazzetta Pedrocchi. . , G-266 ^ 
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9 TIPQGRjlFI/l ÉDITHICE 

F. 

sono della massima comodità ed economia 

Le Celatiiìc Medicinali d i Arsenico 
' preparate da 

CESARE TQLOTTI E C. 
N E L L A R E A L E F'ARMACIA M A N T O V A N I 

JN VENEZIA 
, j . . _ . ^ I . 

QueNtu r .cUtfiue hanno il vantaggio di potersi tenero nel portafo­
glio evitando óosì l'iiicomódo delle bottiglie. 

«S i l i Fog l i e t t o d i « « l a t i n a elio contiene 50 dosi di A r s e n i c o 
costa solo Lire Bi\A. . ' . . ; • 

NB. Molti altri rimeclil si preìtarano sotto la stessa fbrma. 
' 'Tcmdìta in^ »"ad<»»'A, pressoiei tomaoie'Fianéri M a n r o e 'C.' 

« C'sur-Bn-aào Bjuiì^i <• S*«15 ^ i l v i » e B e r n a r d i i»ui'»i'-llncfflie(ii. 
, 12-286 
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ABANO (Prov. di Padova) ABANO 

jiperéo a tutto Ottotire — Bella posizione 
Prozi! moderati. 

V V 
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— Servizio diligente -̂  

BOTTm GIUSEPPE 
Pì'OprietQvio e Conduttore 

il 7 luglio 1881 
TSCIIÌÀ IL PRIMO NmiEKO Ì ! 
. . DEL 

dmnto da 
- . .FERDINANDO MARTINI ri 

.il .' 

. - 7 \. 

Ì:I,^'JICM^-<'' 

t •13 

^ i p a c i a delia Legazione Briltaiiica 
"* ̂ "fornaluoni, eou succursale Piazza Manin, 3 ; — FIRENZE 

VEI3>nfrjm4;1h*q«feACVRianlr^t!VvC:t«^AKUgM 

Qu<5sto liquido rigenpratore elei éapelU non è una tìnta, ma siccome 
agisce flirettamentQ mi bulbi doi medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono ìn poco tempo iMorq colore naturale; ne impedisce ancora la 
caduta e promuovejò sviluppp, dandone il vigore della gioventù/Serve 
inoltre -per -letare, la forfoi-ae togliere: tutte le impurità che possono es- •; \ 
sére sulla testa, s6n?!a recaT*é:il più piccolo incom^dp^i, /i . ; ; ijl ' 

Vedià la luce ogni Giovetil fn HI jm- j 
' ^ìiic in S' greiulo a 2 colitmic ; SJJIÀ ..| 

adonto «ii sniòiMÌiili! iticitiioiii eil clfganU'montc stampalo su tnrU j^lnlb-inurìu, ^ . i 
' Olire cKS ̂ eV qtiesli prt*gi lipòjtrafici «ti àrlislibi onrlo snitt ve^otnciifc uafeò nei siio f:p- "* 

norp, il 0 torna !c per i.Bamhim è cmlo. di coniiiiitìisi le sì^ipalifl <UÌ suoi leUori^jlctìùUiv. 
gruiidi, OIFNUIIO tcii'o.iii ognj nitiucro ta\ori oiigjiiidi dei più rppiitiUi aeriUori italiani. _ , i 

A t|ucslo fine l&^Dire/ìoin' del (tùirnalc pvr i lìambini BI è giji" procUTula julleuli ìhlrtil- ' 
livi e scmtìEicI, nkcconLi,bùz2fìnJ, novelle, poesie, vi»t'^i('1^<)(^ralic, dinluglii^ cobrncitìcile/ 
eiiigiìM e vDrÌGib da Sĉ fìa ÀDimr, Curio Aiifo&soj B, AvniizinJ, Idii Daeciiìi,. Jack h BoliiiafM 
Cario DcLH'Ui, Guido JULI'^Ì, ,C, Collodi, Giuseppe CostclU, Giuseppe Culeniolf, Stiiniaiao Ctiili:-; 
varia, Còidula, ^ligpiiìo Chect-hi, Toresa Co,steUi, Giuseppe CliÌJirini, DJegr» Condio/Pltl D 
D&zzi, Ci-ndrc Doiialìi Guidn Fj>lorsJ, Carla Fronclii, Enrico FraoeiMelu, CJU]O tinrgiollJ, (tilt-; 
Beppe Gìatroen, Murìaniia Giurrò Billif Coslanza Gigliuli, KlicUple Lfàsona» Andrea jMû f̂r G^Il̂  
icifi ^Picraiìlcnt Manzini, Bartotomco MairuUi,,.Guido lUazzonì, Enrico NcneioniiFruni^eMcot^^rfi, 
iMtìpoU'one l'unevdi, Policarpo rclrocthi, Emma Ferodi, Ulisse Poggi, Caterina Pigorini-nvis' 
Carlo Puini; Gjuseppc Higulini, Lnisii ^nredo, Malildo Serao* Lut^i bciiler, Emilio Tuniaiii, | 
G,;S*.Tempia»,jAim.a \ \ r t u a Genlile, Blaiia Vìani Visconti, Luigi Veuturj, Yoriik, j 

n Gioìnah pvr i Bambini proponendosi dì i» dilettare hlruendon $\ ieiih lontano così' 
dulie pediiiiLfric die hanno reso fin CJIIÉ noiosi ai ragazzi i giornali sei'iui per; loro, coinè d 11-
gti, sellerai .e.dulie Icggercz/c inopporiinie, , ;-

Sarb mt f^iornale aEiieiio senza cadere nello raneìiilla^'gin! e nello pieeìiiene; cerchcifi di 
istruire o di edneure senzii là pretensione o la bniÌQ pcdugogica, Fersoa^o che nei rQcazEÌ e 
nello bambine d'oggi bi^Pgnii leiier d'octliìo le donne e gli Tue^iinidi domani^ 11 Gwrnah', 
per i Bambinij per. tru,ttaTliv^oaie si mentano lia/Qorc&lo la, coopei;azioiie di f[uaiiti acri-1 
vendo anche per i pEet̂ ini non Io Tènnis per vendicarsi dì ̂ noh capere Bcrivore per ì erondi 

: i M ^ . . l , . j „ ; r . , . „ /••^^ -'''.- ^' :• . - • . • • ? • 5 • ' ; r - ' , ° • 

Abbonamento annuo, comjneso i\ fcQntispjzìo, e l'indice, per TltalU L. K^s: Estero L. 1 5 . 
Koa ai' fanno abbuhumVnii inferiori ad uii anno. -^ Ogni Numero sepurato CeaUamù 3 » . 

.1 . f ^ — — ' • 

Al jiriiiso mimerò sarà oggiitnli) lìvr i « o l i A l i l i o n n t l , ctuno siipplptnentb, una 
| | grandi^ illniìIruKiònp coliirala. ^ Alla lina dell'anno -sarà olTt-Tlo un granfio ticltis^inio prenjio 
j i slraordinQrio agli 'ablionDÌì dè i Gl'órnale. , ' ì 

i 

1 

Bavìb 
Dirî tìre lettere e'Vaglia aU'Amministraiiione del Giornate per i\ 
î>a,KOMA, 130, Pìam Montecitorio, . -. ^ : Q ' ' à ' ò \ \ 

1 

^^^M^A^ttk)A t^MUh ^JÉ4 / P. f h 

rendesse al primitivo loro colore, aivvertendoli in pari tèmpo che.questo , 
liquido dà il colore ,etj.e aveyanoncìia loro naturale robustezza e "vege-.. 
tazione; ''•'• ' - ^ ;; . , . -or ì 

'•' ; prezz()': U( hoUiglla lr(wcia ò>\) \ 
t\ spedisce .dalla suddetta farmacia dirigendone le "domando accora- j 

pagnate da vaglia postale, • ,, * 25-37 i 
^Si trovano in ra i r tova presso lo farmacie CERATO, F . ROBERTI, da ] 

F U N E R I MAURO & 0-, CORNELIO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al i 
Duoiuo e da G. MERAT! profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi- i 
rooS, Pivetta Ougarato* e Pcnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal i 
l ago ; a Verona da Frinzi ed EmanuelU; a TJdine.da Fabris eFilìppu?zi. j 
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NOTE Gl i :LlTOGRAFilTE DI DIRITTO GMLEI 
Padova, in-8:~;I-ir© 8. 
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Note illustrative e critiche ' ì 
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